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ROMA, 4 - Il calenda­
io intero di quèsta setti-

na vedrà all'opera il 
overno nella definizione 
recisa dei termini della 
igantesca rapina di 4.000 
ilia'rdi all'anno che An­

reotti ha preannunciato 
ri on il suo disc.orso televi­

, e s IVO e che sara accompa­
rali d ata da. altre. misure di 

e attacco al sa'lan e alle con-
Io s dizioni di vita e di lavoro 
gestj delle masse quali i'l blocco 
• favella scala mobile e rabo­
ie te lizione del~e festi'Vità infra. 
le d settImanali. 
n TI Subito prima di venerdì, 
· U data in cui è fissata la riu­
te )lione del consigIio dei mi­
m : nis~ri che darà il via al 

osso deWopeII'azione, i 
sindacati hanno già fissa 
to la scadenza di un mini­
sciopero di due sole Ore 
enza manifestazioni pub-

bliche per i soli se t,tori del­
'industria e .dell'agricoltu­

ra. Questa scadenza, spudo­
atamente simbolica e vo­
utamente « inoffensiva e 

quindi inutile a modificare 
le decisioni prese dal go­
verno, aveva come obietti­
vo l'appoggio aHe misure 
di riconversione industJria­
le e di finalizzazione dei 
finaziamen ti richieste daJrla 
federazione sindacale al 
governo nel corso dell'in­
contro di martedì scorso. 
Da aHora ad oggi la situa: 
zione è precipitata con i 
prevedi,bili annunci delle 
intenzioni di . Andreotti -
della oui gravità i s1ndaca­
listi erano largamente a 
conoscenza - ment'l'e sem­
bra che finora i sindacati 
non abbiano i.ntenzione di 
cambiare p.arere sulle 'ini­
ziative da prendere_ 

Nelle fabbriche, nei luo­
'ihi di lavoro, nei qua'rtieri 
cresce invece, insieme alla 
consapevolezza dei termi!Ili 
in cui si presenta l'attacco 
governa ti vo ' e pad'fonale la 
volontà di costringere i ver­
tici sindacali ad uscire da'l­
l'immobilismo e dalla com-

continua a pagina 6 
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Scioperi di squadra 
a Mirafiori 

(e f TORINO, 4 - Questa 
. mattina gli operai della 

fl t manutenzione dell'officina 
O'VUdJ68 (presse), hanno sciope­

lCO r~t.o due ore per gli obiet 
l~Z~ hvr portati avanti da di­
l~hla. ve:so tempo, i·1 principale 
tltJ.maf del quali è il passaggio di 
,ra ~ lIvello, richiesto in base al-

f
azi l'anzianità di permanenza 
i d~ nella categoria meriore. 

Mercoledì scorso erano 
state effettuate sette aL! 

-- di fermata, giovedì in as: 
semblea era passata la pro­

'e co~ POsta di sciopero a oltran 
di ul za. 

a m .!'Aancavamo i delegati 
!cidicl plU . « inquadrati", impe­
iù re gnatl nel consiglio di set­
n fede tor~, e gli operai di pro: 
;egna duzlOne avevano ribadito 
JO;;S la c~ntrali1tà della lotta 0-

alesSi p~ra!a! come criterio di 
erio! glud1Z10 sugli obiettivi; per 
I;etti( ~h . operai delle macchine 
b c e Importante passare in 
IO ai massa al terzo livello, per 

gli operai della manuten­
zione la stessa esigenza si 
realizza nell'ubiettivo della 
eliminazione del terzo li­
vello e in un consi.ste-nte 
numero di passaggi al · 
quinto. Il giorno seguente, 

. venerdì., nuova assemblea 
coi quadri sindacali. Le 
proposte della Fiat erano 
ridicole ~ei passaggi di ca­
tegoria entro il 1977, ma i 
delegati hanno minacciato 
esplicitamente di aizzare 
gli altri ·operai contro una 
lotta definita «sbagliata, 
corporativa, settoriale", in 
contraddirzione coli grandi 
obiettivi della vertenza 
Fiat, ecc. 

Per gli operai della ma­
nutenzione era ed è impor­
tante garantirsi l'appoggio 
degli altri lavoratori, pro­
prio perché la loro non è 
una lotta corporativa, per­
tanto è stata ' accettata la 

continua a pagina 6 

I socialdemocratici restano al governo, Strauss avanza 

Germania: la DC non 
passa (per adesso) 

Alla DC il 60% dei voti in Baviera_ Una maggioranza di otto voti 
per l'attuale coalizione esposta a facili compravendite 

Schmidt non ha fatto .Ia fine di Pa-Ime: sia pu­
-re di strettiis·sima misura la coalizione governa't'iva 
s'Ocila'l ,de'mocra1ico~l· i :bera'le è riusoita a spunta-rla 
s'u!ll'o'Pposizione demo!cri's'Ì'ilana. StrauS's ha man'ca­
to .j'J 'suo obiettivo, è 'Costretto ancora all'oPPos'i­
zi'On'e, ma 'la sua po,s'izione è tutt'altro che or'tHca: 
solo 8 seggi separano ,la co,a'lliZ'ione SPlD~PDP .da-Ila 
oPPos'iZlione, 3 seggi più de'llla maggioranza asso~ 
Iuta. Apparentemente l'el,ettorato te'deslco ·s'i è 
qU'indi pron'unc'iaI\:O per la s'tabi,lità, per 'la conti­
l1'uaz'ione del'l"esperienza sooia-I'demoorati<ca, ma 
una lanal'i'si anohe superfici'aledelile indicazioni 
us'oite dalle urne smentisco'no questa 'impress·ione. 
Innanziil:utto, ben 'più che la perdita del 3,5 per 
cento dei voti, pesa s,ul'la SPD 'l'acoentuazione 

Ancora una volta quindi futuro dell'Italia e della 
la SPD è riuscita a impor- ...-Frimcia che a quello, as­
re alla. classe operaia e V sai improbabile in questo 
settori ·progressisti deU'e- senso, della Germa·ni'a Oc· 
lettor.ato il ricat·to del voto cidell'tale). 
al « meno 'Peggio »; un voto La democrazia cristiana 
che si giustifica solo in ne- troesca si è cioè confer­
gativo, un voto che non mata come il più grande 
può essere certo 'Per le ri- partito dc di rutto il mon­
forme, che la SPD non vuo- do e per di più in fase di 
le, un voto che non può forte ascesa. 
essere per la difesa dei di- Questo processo condi· 
ritti democratici, poiché la .:ionerà pesantemente tutti 
SPD ha mostrato 'la volon- gli equilibri interni e la 
tà di non essere seconda a stessa libertà d'iniziativa 
nessuno ·nel processo di fa- della prossima coalizione 
scistizzazione della · società liberaI - soci.aldemocratica, 
tedesco-occidentale. Un vo- ma ancora di più verrà u-. 
to contro Strauss, quindi, sato per condizionare pe­
alla cui destra come è noto santemente il futuro del­
.« ci sta solo il diavolo,,_ l'insieme del quadro istitu-

L'equilibrio istituzionale zionale europeo. 
della RFT è stato quindi La SPD invece è ritor­
rit( ·I"-:ato ed è potenziaI- nata al livello dei voti ·rag­
mente instabile, un'instabi- giunti nel 1969, quando riu­
lità che mette in luce il scì a scalzare definitiva­
grigiore di uno scontro po- men te la ' DC daI potere. 
litico i cui inter-preti isti- Ma !1Hora giocava a favo­
tuzionali hanno potuto fa- continua a pagina 6 
re i conti tra di loro, al 
riparo delle contraddizioni 
di classe. Dodici milioni 

forte come nòn ma'i del voto ai demacristiani in 
butto il Sud del paese e la sua capa'Cii<tà di ero­
sione .an'che ne.lle zone operaie del Nord_ 1'1 ri­
sultato d8lH1a -Baviera è 'impressionante, a·lla CSU 
di Strauss (parNto democristiano autonomo, su 
pos'izioni di estrema destra, federato ailia DC na­
z(ona.le, Ila GDU, è. andato ben il 60 per cento dei 
vot'i. A Monaco, uno de'i polli industrial'i più limpor­
'tanN de,Ha Germani'a Oocidentale, 'Ia S'PIO ha perso 
ben 4 circos'oritioni su 5 precedentement€ tenute. 
Una situazione S'imi'le s'i è verimilCata anche neg'li 
.a':tr'i Lander (stati reglion'a'lli) del sud e del c'entro; 
so'l'O ij.J faHliment-o parziale de,hla o#ens'iva demo:cri­
sN'ana (lei NOl'1d-Reno Westf.a'lia, (Ita Ruhr) e ad Am­
burgo ha ·permes·so a Schmidt di restare in se'ila. 

Come durante la « caccia » atla RAF, così domeni· 
ca le autorità tedesco-oci)identali hanno presidiato 
Bonn in attesa dei risultati elettorali 

sono gli operai in Germa­
~lia, e la loro estraneità al­
lo scontro elettorale, l'es- ­
sersi ancora una volta tra, 
vati ai margini -di una bat­
taglia che non era la loro, 
non esserne riusciti a de­
terminarne gli orientamen­
ti, è forse il dato più pre­
occupante che esce da que­
sta nuova .pagina di crona­
ca tedesco-occidentale. 

Dopo un arrogante sgombero delle case 
facilitato dalla giunta di sinistra 

Questo quadro istituzio­
nale è dunque instabile in­
nanzitutto perché la CDU è 
riuscita ad imporsi come il 
principale partito tedesco, 
con il 48,6 per cento dei 
voti. Sono voti raccolti con 
lo slogan «Socialismo o 
Libertà », voti esplicita­
mente richiesti per raffor­
zare la «·diga anticomuni­
sta in Europa» (il sociali­
smo a cui fa riferimento lo 
slogan è ben più legato al 

I SENZA CASA OCCUPANO 
IL MUNICIPIO DI VENEZIA: 
VOGLIAMO LA REDUISIZIONE 

« passamano» che devono 
ora rispondere gli ammi­
nistratori del comune di 
Venezia ai compa'gni oc­
cupanti, molti dei quali 
sono del PCI e del PSI, 
nessuno dei quali è di­
sponibile a rinvii o tira 
e molla. 

so 
.a raJ 
o api 
ace. 

Attentato 
alla nostra 
federazione 
di Catania 

Milano: straripano i 
torrenti, allagati quartieri 

VENEZIA, 4 - «Il co­
mune rosso dà Venezia 
deve decidersi a requisi­
re le case che ci servo­
no". « La polizia ci ha 
fatto sgomberare dagli !1P­
partamenti che avevamo 
occupato: adesso noi, con 
i nostri bambini, non sap­
piamo dove andare". «Da 
qui non ci muoviamo ». 

berati e quelli nuovi, an­
cora dentro le case, ac­
colti alla loro entrata nel­
la sala del Consiglio da 
un grosso applauso. La 
giunta comunale di Ve­
nezia (PCI, PSI), si era 
pronunciata con un do­
cumento uffioiale, contro 
la forma di lotta dell'oc­
cupazione «prendendo a t­
to della denuncia presen­
tata alla magistratura 
dalle i'rnprese di costru­
zioni (aderente alla lega 
delle cooperative) che do­
veva ancora finire i la­
vari » di fatto lasciando 
così mano libera alla ma­
gistratura e alla repres­
sione. Ed è di questo 

I! comitato per la casa 
ha preparato una lista di: 
appar.tamenti sfitti da 
tempo, eli proprietà di im­
mobiliari e speculatori pri­
vati, da presentare alla 
giunta, che ripetutamente 
ha affermato di non di­
sporre di dati e di elen­
chi sicuri sugli apparta­
menti sfitti. 

ile: 
eda-

CATANIA, 4 - Dopo un 
~tten~ato fascista alla fe-
e~3ZiO'ne mentre i compa­
~ si trO'vavanO' al Fe­
s lVaI dell'Unità a senti­
~e il comizi di V l . e o a on, 

• e paesI 
fondo è che nessuno ha 
mai provvedUIto a costrui­
re protezioni idO'nee e suf­
ficienti cana.li di scatTico. 

continua a pagina 6 

SERVI E PADRONI 
William Simon, ministro americano 

del Tesoro, ha dichiarato di «appro­
vare» le misure prese dall'Italia, cioè 
la ben nota stangata. Lo ha fatto a 
Manila, dove i ministri finanziari si so­
no incontrati per la riunione, che si a­
pre oggi, del Fondo Monetario Interna­
zionale, dopo un incontro «a quat­
tr'occhi" con il suo, come si dice, 
«omologo» itafiano, Stammati. In real­
tà, l'espressioné usata da Simon, «ap­
provare", indica assai bene che non 
di pari grado si tratta, ma di servo e 
padrone. 

E' una conferma lampante del fat­
to che, lungi dal servire, come assi­
cura il PCI, a «ricostruire le condi­
zioni per una reale indipendenza na­
zionale», la nuova aggressione del 
governo Andreotti contro il reddito 
proletario è in realtà una prova del­
l'asservimento della classe dirigente 
italiana all'imperialismo; ed è, per la 
logica stessa che la ispira, un nuovo 
passo verso la dipendenza economica 
del nostro paese. Un'altra conferma, 
in fondo, viene dallo stesso atteggia­
mento della CEE: pur non potende 
esplicitamente convalidare misure, 
come la tassa straordinaria sugli ac­
quisti di valuta, che contrastano da 
tutti i punti di vista con i "princìpi» 
della CEE sulla libera circolazione 
delle merci, la commissione esecu­
tiva della comunità non ha espresso 
critiche, limitandosi a «dolersi che 
uno stato membro sia stato costretto 
a prendere d'urgenza una così grave 
misura di salvaguardia». In tal modo 
cioè la CEE si fa da parte di fronte 
all'avanzare della tutela diretta degli 
USA sull'Italia, mascherata da «ine­
luttabilità dei vincoli internazionali». 

I grandi progetti «europeistici» del 
capitale italiano non hanno oggi basi 
materiali; e non solo quelli del capi­
tale italiano, visto che il piano Barre 
in Francia -e le conclusioni del con­
gresso laburista in Gran Bretagna so­
no la riprova del fatto che sistema 
monetario internazionale e bilance dei 
pagamenti sono divenuti sempre più 
strumenti per il controllo diretto del­
l'imperialismo sulle politiche econo­
miche e sindacali dei diversi paesi. 

In questo senso, tutta la riunione 
di Manila è probabilmente emblema­
tica: il documento del «comitato ad 
interim del consiglio direttivo» che 
ne forma la traccia chiarisce: a) che 

il Fondo non ha né volontà né possi­
bilità di intervenire sul sistema inter­
nazionale degli scambi per un'effetti­
va riforma dell'ordine monetario, che 
dovrebbe essere il suo compito «sta­
tutario", e preferisce (salvo l'appog­
gio al piano americano di «demone­
tizzazione dell'oro») lasciare le cose 
come stanno, cioè le parità f1uttuanN; 
b) che però il Fondo ritiene di avere 
un altro compito, cioè quello di «sti­
molare" presso i diversi paesi misu­
re economiche adeguate alla loro si­
tuazione, deflattive nei paesi in de­
ficit, «di espansione»· nei paesi in at­
tivo. In sostanza, il disordine mone­
tario elevato a sistema, e l'espropria­
ziol}e dei Singoli stati del diritto di 
farsi da sé la propria politica econo­
mica, garantita dalla capacità del Fon­
do, con il concedere o negare - sul 
che l'arbitrio dei suoi organi dirigenti 
è amplissimo - prestiti e prelievi, 
di fare pesare fino in fondo la mi­
naccia della bancarotta. su tutti i paesi 
«deboli». 

Questo è esattamente quanto sta 
accadendo nei confronti del nostro 
paese, e nei confronti di tutti i paesi 
ritenutì «socialmente infidi» in Eu· 
rapa. 

Ed è così che oggi ci ritroviamo 
l'organo del PCI a pubblicare senza 
commenti le notizie di quello che sta 
accadendo a Manila, e, qualche riga 
più sopra, a proporre abbastanza sul 
serio, come misura «non demagogi­
ca" di riforma il censimento degli 
acquirenti di Mercedes. Amano ripe­
tere che la situazione è grave. Lo è 
davvero, è in gioco la questione cen­
trale dell'indipendenza nazionale, e 
non si sente proprio il bisogno di 
«proposte» di questo deprimente li­
vello. 

La lira intanto ha naturalmente «ri­
preso quota», e domani qualche men­
tecatto governativo canterà le lodi 
dell'abilità economica di Andreotti, 
proprio mentre questo si incontra con 
i sindacati e mette a punto per ve­
nerdì la seconda scarica di aumenti: 
poste, medicinali, ferrovie, IV A; ma 
c'è di mezzo uno sciopero, quello di 
giovedì indetto dalle confederazioni 
(anche se sono moltissime le pres­
sioni perché venga ritirato) che è una 
scadenza che deve servire agli operai 
per esprimersi e organizzarsi contro 
il governo. 

A tutti i compagni 
La nostra situazione finanziaria sta preCipitando. 

Possiamo garantire il giornale fino a meroledì e dob­
biamo pagare assolutamente alcuni debiti, o saremo 
costretti a chiudere. Centralmente non abbiamo al­
cun mezzo per evitarlo e, pur essendo coscienti che 
i compagni hanno sostenuto grosse spese tra mani­
festazione e convegni, chiediamo da subito una gran­
de mobilitazione che si deve concretizzare in un aro 
rivo immediato di soldi. Se è assolutamente fonda­
mentale, come noi crediamo, che il giornale continui 
a usciré e che si arrivi alla prossima scadenza con­
gressuale con il maggior numero di strumenti a di­
sposizione, dobbiamo evitare ad ogni costo il {{ fai· 
limento ». Se impegneremo veramente tutte le no­
stre energie, riusciremo a farcela. 

10, 
'onO 
Am­
me: 
te!. 
c/c 
tato 
)an' 

stata bruciata la nostra 
sede ~a un vigliacco grup­
po di carogne fasciste­
~rn?lificaziOni, trombe, m~­
erlale di propaganda so-
~~ andati perduti, i danni 

MILANO, 4 - E' basta­
ta una fitta pioggia, nean· 
che un temporarr e perri-' 
dur.re i quartieri P'foleta­
ri della città e dell 'hinter· 
l.and in una ammasso di 
fanghiglia putrida. Dopo 

. gli allagamenti di domeni­
ca, ancora nella giornata 
di og~1 le strade e le ça­
'se sO'no ricoperte d'aC­
qua o comunque imprati­
cabi.Ji in più punti. La: 
rabbia succede allo stupo­
re, mam mano che la gen­
te si rende canto dei mo­
tivi reaqi d~\Il'alluvione di 
domenka: le fognature 
hanno tentato di scaricare 
le pro prue acque nei fiu­
mi, ha haIl'llo trovato un 
ostacolo insormontabil'e, e 
si sono avute onde di ri­
torno potentissime. Non 
è la 'Prima volta che que­
s to capita , la ragione di 

Così SIi è visto letJteraI!­
mente scoppiare il torren­
te Seveso, che in zona 
Niguard-a scorre interra­
to. I tombini, sono schiz­
zati in aria assieme a ve­
re e proprie colonne d' 
acqua melhmosa. B Lam­
Dro, pri'Vo da sempre di 
argini, ha i!Ilvaso Monza 
e mdJ,fi paesi della Brian­
za_ Ancora più col'Pita è 
la zona di Lodi, dove a 
straripare è stato l'Adda 
che ha travo1to cascine ed 
ettari di teI1reno. Ma que­
sti tre fiumi, Seveso, L~­
b'fo, Adda hanno dissemi­
nato fango e danni in zo­
ne ben più vaste. 

Queste sono le cose' che 
i prolerilri che hanno oc­
cupato le case dello IACP 
sabato scorso stanno gri­
dando e dicendo all'asses­
sore Gianciolo (PCI), l' 
unico, « eletto del popo­
lo » finora incrociato nel 
municipio di Venezia, do­
ve più di 100 uomini, 
donne e bambini ,hanno 
occupato la sala del Con­
siglio. La decisione è sta­
ta presa dopo lo sgom­
bero delle case occupa­
te; effettuato stamattina 
con uno spiegamento ar­
rogante e vergognoso di 
CC in assetto di guerra. 

I sindacati, lo sciopero dei ferrovieri, e noi 
zze­
allo 

~SS. I 

lza-I 
del 

442 
zz3- , 
-aIe 
I n· 

perano i 2 milioni han-no ' t . anche asportato ma-
eOaIe politico e un me­

gafonO'. 

. Erano tre i focolai di 
~pc~ndio provocato con re-

lenti pieni di benzina a:ttl1 a!l'int~?lo della st>~ 
inÙn n Inquilino ha dato 

,~diatamente l'allarme 
COSI l po • • h ' tut . mplen anno po-
gi o. eVItare danni mag-

ori al palazzO'. 
dis Mercoledì sera attivo per 
f C~tere l'iniziativa anti­
aSClsta. 

Nel legnanese è stato l' 
continua a pagina o 

L'azione poliziesca ha 
colpito le famiglie che per 
prume avevano cominciato 
a occupare, mentre due 
sere fa altre 22 famiglie 
avevano occupato un se­
condo stabile a Campal­
to, anche queste organiz­
zate dal Comitato per la 
casa, che è diventato un 
punto di riferimento do­
po le migliaia di volanti­
ni dis.tribuiti. Oggi qui in 
muniaipio ci sono tutti i 
« vecchi occupanti» sgom-

LA FISAFS, il sindaca­
to autonomo delle ferro­
vie, ha indetto un nuovo 
sciopero di 24 ore per il 
10 ottobre, all'interno di 
un pacchetto di 72 ore 
di lotta per centomila li­
re di aumento. Per il mo­
do con cui i· ferrovieri si 
apprestano ad affrontare 
questa scadenza per ,la 
crescita di ,ealtà organiz­
zate di base, per la ricon­
quistata autonomia di mol­
ti consigli e settori sinda­
cali nei confronti delle 

posizioni di contenimento 
delle richieste salariali, i 
prossimi avv enimenti, la 
prevedibile riuscita di 
massa dello sciopero, se­
gnano un altro grave scac­
co per la politica confe­
derale e per il governo. 
Per le confederazioni per-

. ché slà miseramente fal­
lendo una linea politica 
cieca alle esigenze dei la­
voratori e fu nzionale vice­
versa alle esigenze di ri­
strutlurazione antioperaia 
dei padroni FS. E di più; 

non solo le confederazio­
ni non sono riuscite a 
richiudere la falla crea­
tasi nella strategia pro­
posta per il rinnovo dei 
contratti del pubblico im­
piego dalla presentazione 
di diverse piattaforme da 
parte dei ferovieri del Sau­
fi e del Siuf, ma la forza 
della richiesta di salario 
espressa dai lavoratori di 
tu tte le categorie, impedi­
sce che si possa arrivare 
a chiudere al più presto 
i contratti d elle altre ca-

tegorie, come per esem­
pio gli statali e i postele­
grafonici. Fermenti, IOlle 
e dissensi si sono aperti 
anohe in categorie non 
impegnate ancora nel con­
tralto come gli ospedalie­
ri o che sono stati chiusi 
con una sostanziale sven­
dita degli obiettivi operai, 
come per gli autoferro­
tranvieri. Anche per il 
governo Andreotti la pro 
spettiva del blocco dei 
treni per forti aumenti sa­
lariali in un momento in 

cui ha deciso di finanziare 
il « fondo » per la ricon­
versione produttiva au­
mentando le tariffe ferro­
viarie e con altre misure 
di contenimento dei con­
sumi e di peggioramento 
dei servizi, non è certa­
mente confortante. Già 
per gli ospedaJieri il go­
verno ha usato la mano 
pesante, appoggiato espli­
citamente da PCl, per re­
primere una lotta che ria­
pre in senso popolare ed 

continua a pago 6 



2 - LOTTA CONTINUA 

I Iferrovieri· di - Venezia aprono la Il loro" lotta per il contratto 

Sj . prepara lo sciopero 
per le 36 ore e le 50.000 lire 
Dopo un'assemblea nel cantiere lE i ferrovieri di Mestre riprendono nelle mani 
l'organizzazi~ne sindacale, discutono della piattaforma e decidono di entrare al più presto 
in sciopero: un esempio che tutto il movimento dei ferrovieri deve seguire 

MESTRE, 4 - Apriamo 
subito la lotta sui bisogni 
dei ferrovieri. Lavoratori 
ferrovieri, l'assemblea in­
detta dai_ delegati il 30 set­
tembre, tenutasi al cantie­
re LE., aUa presenza dei 
lavoratori della manovra 
e personale di macchina e 
delle officine, e dei favora­
tori LE., con l'ordine del 
giorno: 

1) piattaforma nazionale, 
problema salariale, orga­
nizzazione del lavoro, in­
quadramento unico, ecc:; 
2) rottura verticistica del­
l'unità sindacale; 3) com­
piti dei . consigli dei dele­
gati unitari e di tutti i 
lavoratori ferrovieri per la 
riconquista del sindacato 
sulla base dei nostri bI; 

sogni e obiettivi; dopo 
aver condannato la linea 
delle confederazioni unita­
rie e il tentativo di tra . . 
smettere alla base la loro 
rottura verticistica, dall'al· 
tra parte visto il tentativo 
della FISAFS di strumen­
talizzare un giusto mal· 
contento dei ferrovieri, in· ­
dica come unica alterna· 
tIva l'organizzazione diret· 
ta dei lavoratori attraver. 
so le loro strutture di base, 
sugli obiettivi 'concreti e 
reali del movimento, quali: 

1) inquadramento uni· 
co, proposto dal consigllo · 
dei delegatlieri; 2) aumen· 
to salariale di 50.000 lire 
in denaro fresco; 3) orga· 
nizzazione del lavoro che 
sia nella logica di una ten· 

denza unitaria di varie 
qualifiche; 4) c~ntrollo ope­
raio sugli investimenti. 

Indice un'aSsemblea ge­
nerale provinciale di tutti 
i ferrovieri .iscritti e' non 
iscritti al sindacato per il 
giorno 6 ottobre presso la 
«nostra sede» in via Dan· 
te alle ore 17,30, per me· 
glio definire i nostri obiet· 
tivi e le modalità di scio­
pero immediato, per il lo­
ro sostegno. Lavoratori fer· 
rovieri, partecipiamo in 
massa per sconfiggere l'im· 
mobilismo e l'opportuni. 
smo e per la riappropria. 
zione del sindacato. ' 

L'assemblea dei lavoratori 
ferrovieri 

. Questo il testo di un vo· 

lantino distribuito a Me· 
stre firmato Sfi, Saufi e 
Siuf, dopo che giovedì 30, 
nel ca'ntiere degli impianti 
elettrici, delle ferrovie, si 
era svolta un'assemblea 
dei ferrovieri presenti: ma­
novra, ~mpianti elettrici, 
personale di macchina. . 

In quella occasione si 
era' mostrata l'uni·tà dei 
ferrovieri, iscritti o no al 
sindacato, nella identicità 
degli obiettivi, e nella con· 
vinzione che i lavoratori 
che avevano scioperato con 
gli autonomi lo avevano 
fatto perché non avevano 
altri mezzi per dimostrare, 
come è stato detto più 
volte, che lo sciopero per 

il salario è giusto e va 
organi·zzato. 

Dagli interventi è scatu­
rita la necessità di orga­
ilizzaTe i ferrovieri con 
strutture di base che espri­
mono i: bisogni reali dei 
ferrovieri. E' stato propo­
sto di andare in tempi 
stretti a una assembiea na· 
zionale di base per allar­
gare e condurre anche a 
livello nazionale e più or· 
ganizzato la pi'cittaforma e 
le modalità di lotta. I lavo· 
ratori hanno anche ribadi· 
to la necessità che il 10 
ottobre la categoria attui 
una lotta diversificandosi 
per finalità politiche dalla 
FISAFS e per imporre i 
reali obietti'vi . dei ferro­
vieri. 

Le prospettive dei · poliziotti 
democratici 
dopo il processo Margherito 

PADOVA, 4 - n pro­
cesso contro il capitano 
Margherito è stato inrlu'b­
bàamerIJte i'l più dlamorO­
so e sCa!Ildaloso processo 
pO'Ii.tico cont.ro un milli­
tare democratico degH u'· 
tirmi 'annf. Un elemento è 
però rimalSto 1n ombra 
durante tutta questa vi· 
cenda, se e 'perdhé ilo 
scontTò i (' a!lil'interno della 
polizia -i,tra1 il'- , MOvimentò­
democratico dei poLiziotti 
e la gestione DC di que· 
sto conpo armato di cui 
iiI CalSO Margherito è sta­
to l'epi,sod'io più macro­
scopico, interessa la clas· 
se operaia e i prdleta'ri. 
Si tratta di un problema 
estremamente importante 
per due motivi. 

1) L'egemonia revisioni· 
sta sul sbndacato di PS 
e sul coppo dei quadtri 
più ait1vi di questo mO­
v,imento è anche assiouTa· 
ta dal fatto C'he il PCI, 
iii ·PSI, e confederazioni 
sind'aJCaLi sono state fino 
ad oggi l'unÌJCo canale 
con ,le istituzioni eleNive 
(dal pa'rlamento a'glli enti 
10calli), con hl movirmento 
dei lavora toPi, con Il'a co­
siddeDta società civile. Il 
modo in cui si è arrivati 
aiLl"arresto di Margherito, 
i dati poliltici del proces. 
so ha'illIlo visto l'emerge­
re di una smist·ra dentro 
il 'sinJdacato eli PS anco­
ra mOlto frarutumata e 
incerna che è desti'l1Jata a 
crescere e rafforza'r,si se 
riusdrà a trovare a'l<le3!Il· 
ze con movimenti di mas­
sa e ,referenti .pol'itJi:ci di· 
versi e allternatiViÌ a quel­
ii rigidamente corutrollati 
da'Ido apparato revisioni· 
sta, oppure questa sini­
stra CONe hl rischio di 
ridursi a forme di dissem.· 
so e di Pibellione indivÌ· 

La commissione 
FF.A-A_ dell'M'lS 
per una proposta 
di legge 
contro 'la bozza 
Lattanzio 

La commissione FFAA 
del!l'MLS ha emesso un 
comunicato in cui dopo 
aver denunciato i<l pro' 
grarmma reazionario dei 
conpi repressivi dello stato 
portato avantlÌ cm,1 trio 
IAndreotti· . .LaJttanzio 
Coss~ga, prosegue sottoli­
neamdo che « 'l'i!lI1'minenza 
in ,particolare della di· 
scussione pa'I1lamentare 
sulliloa ·proposta La!1:tamz~o, 
pone a DP iii compito di 
apriTe una baJttaglia amo 
che par1a.men tare su que~ 
sto tema neil ri'Slpetto dlell· 
l'aru:tonomia dei mOViÌmen­
ti· dernocra tiei delle FF AA. 
R~teni:almo essenzi,a,le 
prosegue il com:unica to -
la formazione di una com· 
missilOne fornna'ta dai rap­
Presentanti delle forze po­
litiche componenti DP, da 
rawresentant'Ì de!! MDS, 
UFF; SOTTo UFF. e ,Po­
~ciziot,ti democratici che 
IPOSS<a!IlO da·re un contd· 
buto tecnico e politico. 

duali. E deve essere chia· 
ro che se si- farà ' i,l sinda· 
cato come il PCI lo pre· 
figura e lo ViUaIe e una 
riforma delila PS come 
quell[oa ,propu:gnata da Coso 
siga, ·a!Eoune delJe con· 
tradldi'Ziuni oggi aperte so­
no desti.nate a nichiudèr· 
si; av·mmo una PS più 
oçopporat~.a e f compat4, 
un" ,ruolo p'iù esites'o di OP, 
e i CC e un -sindacato ' 
addetto . programmatica· 
meme all'a cogestione, to­
talmente suba1terno a~li 
aocorcfi. wa DC e PCI, n· 
gidamen te 'geraTChizza to. 
li che non vuoi dire che 
la massa dci pdliziotti sa· 
rebbe contenta e soddi· 
sfabta, anzi una scelta a· 
peI1tamente socialdemocra· 
tica nel PCI su questo ter· 
reno è des,tinata a ' scon· 
trarsi su allcuni dei bi'So­
gni della maggioranza de· 
gli agenti e in partiçoIa­
re di quel'Jj< più oppressi 
(battaglii'Oni mobili, repar· 
ti celeri, voloanti). Non è 
detto però che questo fato 
to ahbi'a incvitabilmente 
come sbocco una scelta di 
sinitStTa'; può invece provo· 
care forome di ribelilione 
qUallunquiste o peggio di 
dèstra magari egemonizza. 
te d:aUa parte esplicita­
men te fascis ta del'le gerar' 
chie. E qui si innesta hl 
secondo motivo. Un mo­
vhlnento cOlme questo, clie 
non è iii f'rutto diretto e 
immediato della forza del. 
la ,lotta operaia, ma di 
un intreccio tra questa, l'a 
forza i'stituzionale del PCI 
la fine del regime DC 
ndla Ifo11Il1a in cui lo 
conoscevamo pThlna del 15 
giugno 1975, ha un biso­
gno vitale di essere inve­
stito dalla . iniziativa del 
moviJnento proletario. E' 
queS'tla la condizione so- ' 
sta:nzialle per ooi le idee 
giuste possono aff=a,rsi 
e per cui, per dk così, 
iii Javoratoce-poliziotto S1Ìa 
sempre più lavoratoce e 
sempre meno poliziotto, 
anche se è chiaTo che 
questa contradilizione con· 
tinuerà aJd esistere den· 
vro ali movimento in ogni 
singaIo agente almeni fi­
no a quando ci saorà lb 
stato Iboroghese. 

Eutrando nel merito, ve· 
diamo cosa questo può 
significaTe dal punto di 
vist'a degli agenti ccm al· 
cuni esempi. ·Per a-a ,pri· 
ma volta durante una ma­
nifestazione di solidarietà 
ccm Ma·rgherito, un poli· 
ziotto-sindacalista, i.l capi· 
tano AmbrOSlini di Vene· 
zia, ha accennato al,la ne­
cessi,tà che i,l movimento 
si balrtla assieme agli altri 
militari democratici con· 
tro .la legge Larttanzio. Ci 
sono .stati incontri infor· 
mali. tra sottuffidali, finan· 
zi eri e polizio t ti; il .ten· 
tat.ivo di ,trovare momen· 
ti comuni e di unità di 
azione non è certo fad· 
le ma si traHa di una 

ROMA: 

Martedì 5, alle ore 16, in 
via degli Apuli 43, attivo · 
generale studenti medi. 
Odg: 1) ripresa dell'anno 
scolastico; 2) militanza. 

strada da percorrere. 
Questo non porterà cer­

to ad un impegno di 
maJS'sa e d~ lottp de'i p0-
liziotti in generaJle con· 
Ìcro LaJttanzio, ' ma sicura· 
II}ente . può portare ad ,un 
rafIorZJalIIlento di quel,la si· 
nistra di oui parlavamo. 
Il 25 maTZO 1975 a Ve­
nezia ÌIll occasione dello 

. slciopero " genem;le i r ,po­
Hziotfi democratici sfila· 

no ,in -corteo con un loro 
stri'Scione assieme agli o­
lP~rai . e uno di loro !pren· 
de la parola al comizio 
sindaca,le. La linea del 
PCI e del si'ndac'ato vuo­
le la «poliz:ia democra­
tica e sin'dacal,izza ta» con 
Io S()uoo e ~I manganel·10 
ai cortei, per proteggenli 

. cl')nt,ro !?ili estremisti di 
,:ogJlÌ ~oJoreç. ,nHIJgari in .col· 
labc?r~~i9U.C r cop jl~P;:i: _ 

Dal Convegno operaio 
di . Lotta Continua al 

Comitato di èoordina­
m~nto per il. sindacato 

di polizia 
Grl opera( di Lotta Continua riuniti in con ve 

gno a Roma esprimono al comitate;> di coordi· 
,namento per il sindacato di PS gli auguri di buon 
lavoro. . ' 

.E' da quando era ministro dell'Interno l'ono 
:evole Guil che si sta tentando da parte del governo 
di spezzare in ogrii modo H movimento democra­
tico degli agenti di P.S. come di tutti i militari 
democratici, con la repressione, i trasferimenti, ](o 
denuncie, il 'tentativo di creare i sindacaltini gialli 
e rappresentanze ·fittizie. Il processo al capitano 
Ma:rgherito ha rappresentato il culmine di questa 
operazione .in cui le gerarchie militari hanno mo­
strato la loro volontà di vendetta contro il mo· 
vimento e gli 'agenti di 'PS e più ancora contro 
quegli ufficiali democratici che condividono la .giu. 
sta lotta degli agenti. 

Come parte in causa è per un elementa·re . do· 
vere di solidarietà democratica e noi continueremo 
a batterci perché ci sia un regolare processo che 
cancelli la farsa avvenuta nel tribunale mHitare dJ 
Padova,. AI di là di questo, come lavoratori, come 
operai che sono in prima fila nella lotta con· 
tro lo sfruttamento, come proletari che si bat­
tono cOntro il fascismo, e contro tutte le ingiu· 
stizie di· questa società, noi ci di"chia<riamo di­
sponibili e ci batteremo nelle fabbriche perché le 
lotte degli agenti di P .S. non siano isolate, per 
ché i lavoratori delle fabbriche, dei servizi degh 
uffici scendano in lotta al fianco degli agenti de· 
mocratici, per esprimere la loro ferma protesta 
contro le persecuzioni dei tribuna<li mHitari e delle 
gerarchie, contro !'ingiusta condanna al capitano 
Margherito. 

Buon lavoro e fraterni saluti dagli operai d i 
Lotta Continua . . 

L,io d'ordine sindacatI e: i 
poli!ziotti valTIno lì sotto 
iII coman:do e l'autoT1tà 
delila gera'rchia, la frusta 
rimane intatta, solo camo 
bia di mano. InNece a 
Venèz:ia i poliziotti demo­
crafici stanno dentro 311 
corteo come « lavoratori 
ID lotta» e sentono rum­
ca autorità ndla manife­
stazione operala . e~ ,nel .lo­
romovimento. Certo non 
ÌìtS'Cfliano - e non -fischierai]: -
no i d,irigeut:i sindacali, e 
mdltO' probabillimente, nel 
ca'so, si metteranno co· 
munque dall'la parte de'l 
$dO sundacale, ma que· 
sta presenza dentro ai 
cortei operai è di per 
sé stessa un colpo alU'in­
tera concezione revision,i· 
sta e un modo aHernati· 
vodi legarsi al proleta­
riatd e alllo stesso movi· 
mento si,ndiacaqe. La lotta 
de'I 2" Celere esplode al· 
finizio delU'estate quando 
si sal'dano due elem~nti; 
fra il servizio di OP fisi­
ca/lTlente massacrante e 
assieme palesemente as­
surdo. 
I « rossi sovveI1sivi e vio­
lenti" sono . famiglie in 
lotra per la casa (un bi· 
sogno non sconosciuto a 
molti poliziotti), sanno di­
scutere t,ra l'altro assie­
me ai compagni della SR 
presentJi, con g'ld effetti. 
Questa volta i,l 'ragiona­
mcnto: « Sono da ora in 
sel'Vizi'O perché quelli là 
continuano a manifesta· 
re, quindi sono loro, i di· 
moSitra'lllti ,la causa della 
mia ,fatica, quindi giù 
manga[le'l'late,,' non funzio· 
na 

Per un momento tutti 
hanno ohiaro ohe i re· 
sponsalbi<li sono i,1 modo 
in cui funziona e i fini 
del 1.0 Celere e fanno lo 
sciopero del rancio. E a.f. 
tri esempi si potrebbero 
falfe 'l'ilguardo al movi!­
mento degli studenti a 
quello dci &soccupati, al­
trettanto importanti e s·i· 
gnificativi (mol ti'ssimi pO'li· 
ziotti conoscono il mO­
vÌlIn:ento de~ di SOOCUipa ti ili 
Napdlli meg!llo di quaJun· 
qfUe altro settore di .lotta 
prol'etalfia). 

Bruno Giorgini 

I goleador del 77? 
Era da~ 1941 che non si 

s~mwano 25 gol ruJla pri­
ma gio.rn3lta. Tantissimi 
gOls, quindi., tanti spetta· 
tori paganti. Non è solo 
i.l calcio del resto che in­
.gol, qui:ndi, tanti spetta· 
colli s.porNiVi : a Roma, in 
15 giorni, per ca!taio, ten· 
nili e boxe 'SIi è nassa· 
to dlt:re mezzo mitliardo. 

AIloune novità dii rhlievo: 
nel calcio ci sono le pa. 
tetlte '~per Je sos-tituzioni); 
awla TV c'è un programma 
Il'UOVO sporfivo; c'erano 
«,ouovi» carri addestra tJi ap· 
positamente per la cac· 
cia al «portoghese» 'in 
tutti 'gJi. stadi; ;j «c1ubS 
dei tifosi» sono sempre 
più organiuati e .. _ «inva· 
denti» (su ciò inViÌtiamo 
i compagni' e i, .proletari 

a i[}tervern're in una di· 
scussione: cosa c'è dietro 
questa orgam,izzazione «dal 
ba!sso,>, e dietro la vio'len· 
za dewti stadi, dove sfO­
oierà questa organizzazio­
ne dei club. Chi vuOle ci 
scriNa; ne rlparleremo mar· 
tedì prossimo). 

Che altro c'è da d],re? 
L'ex moribondo Lauda, ha 
perso ip'UlIlti.; J'ex (?) ·raz· 
~ista, ed ex (sicuramente) 
k< caJIIJ.'PiOfIle », Fiasconaro, 
torna in l'taIlia a fare r 
aUenatore. Graziani ha gio­
cato !II1olto bene: finte, 
tTucchi., due splendidi gol 
(e uno annuJila-to). Se con· 
tinua cosÌ nOfIl ha rivali 
quest'anno. O megIio ne 
ha uno solo: And'reotti ohe 
venerdì in TV ·di finte di 
« gol» (ai ·prdletari) ne ha 

fa'tti 'un po' troppi. E 
'compagni, attenzione, se 
aspettate ohe siano i sin· 
dacati a filSchiare iI mO­
·riJgioco di Andreotti, stia· 
mo freschi. 

* * * 

Abbiamo ricevuto in 
questi giorni alcune let· 
tere su Cile-Italia di ten­
nis. Purtroppo, non sia· 
mo in grado di pubblicar' 
le tutte. Riportiamo due 
brani, più significativi: 

«( ... ) Che l'antifascismo 
potesse passare Ileno 
SlPort, ,l'O sapevamo tutfi~ 
le OlimiJpiadi canadesi ce 
l'hanno riconfermato; ma 
r.irrnangono affermazion.i di 
.princiJpio, e tali sono que· 
5te contro iq Cille; ( ... ) nel· 

Ma 
Marte.dì5 ottobre ~ 

Venerdì a Rom'a i disocc,upa, I 
e gli edili licenziati di Napo COI 

001 
dib 
è -1 
dib E' stato deciso all'assemblea ,degli edili. niz; 
stn 
del 
sor 
pi·n 
poi' 
so 

Gli interventi di Massimo (delegato dèi disoccupati), 
Sandomenico (parlamentare PCI) e M immo Pinto 

Alfonso (operaio) 

NAPOLI, 4 - La Napoli, 
che è cambiata davvero, 
quel'la dei 150 edili licen­
ziati dai cantieri restauro 
monumenti, quella dei 350 
licenziati dai cantieri della 
tangenziale, quella dei di. 
soccupati in lotta per i 
5.046 posti imboscati dal 
governo, quella dei disoc' 
cupati delle liste nuove che 
non demordono anche se la 
prospeuiva del lavoro sta· 
bile è per loro lontanissi­
ma, questa Napoli venerdì 
prossimo si recherà in mas­
sa a Roma a presentare 
uu conto salatissimo al go­
verno di Andreotti. 

L 'hanno deciso i disoc­
cupati organizzati dopo i 
blocchi stradali di venerdi 
sera, l'hanno deciso gli .« e· 
diii " {licenziati e non), sta­
mattina in a .ssemblea. A 
questa riunione erano stati 
invitati i parlamentari na· 
poletani: erano presenti 
soltanto Mimmo Pinto per 
DP ed Egidio Sandomenico 
per il PCr. 

Ha introdotto Vanacore 
a nome delle, confederazio­
ni accusando in particolare 
Bosco di adottare la tatti­
ca del disimpegno dopo 
che la VI commissione del· 
la Regione gli aveva bloc· 
cato la manovra poco pu· 
lita del mastodontico pia­
no sui corsi paramedici af· 
fidato all'AlROC. 

Vanacore, dopo aver de­
finito inaccettabile uno 
smantellamento dei cantie­
ri-restauro ha concluso de_ 
nunciando genericamente 
quelle forze che vogliono 
ore are a Napoli il «. casino 
per il casino »: "L'intento 
è quello di sbarazzarsi <li 
un movimento che dà fasti­
dio di per sé e soprattutto 
in prospettiva, usando due 
metodi: 1) deludere conti­
nuamente le aspettative dei 
disoccupati indirizzando 
così la loro rabbia verso 

una falsa controparte, il 
sindacato; 2) alimentare la 
loro giusta rabbia fino a 
che giunga a degli eccessi 
tali da giustificare un in· 
tervento repressivo sulla 

' città per "normalizzarla" ». 

Dopo Silvestri e Vana· 
core sono intel'Venuti Mas­
simo, delegato dei disoé. 
cupati organizzati, Alfonso 
(cantieri) e i due parlamen· 
tari. Riportiamo una sinte· 
si dei quattro interventi. 

Massimo: «Chiariamoci 
gli obiettivi vostri e nos trio 
Voi ~ndate per il rifinan' 
ziamento dei cantier'ie per 
la cassa integrazione. Noi 
per il rispetto dell'accordo 
del 19 giugno. I miliardi a 
Roma li stanno usando per 
la "riconversione industria­
le", cioè per i padroni. A 
Roma noi chiederemo co­
me . si pensa di sis temare 
tutti i disoccupati delle li· 
ste col timbro ECA, e nei 
vostri cantieri bisogna ga­
rantire che ci siano sem­
pre 700 operai, anche dopo 
che se ne andranno quelli 
che verranno assunti alla 
Italsider e gli impiegati al 
Comune. 

Alfonso: «Noi abbiamo ' 
due slogans, comuni a tut· 
ti: no ai licenziamenti e 
lavoro ai disoccupati. Sia­
mo un movimento. Non 
dobbiamo uscire 'dai can· 
tieri, anche perché molti di 
noi sono ex pregiudicati e 
non troverebbero un altro 
posto, e gli altri sono vec­
chi. Che i par.lamentari pre­
senti ci dicano sì se è sì, 
e no se è no, non ci pren­
dano i·n giro. In ~ tutti i 
casi noi sapremo dimostra· 
re la nostra forza. iA Roma 
vogliamo parteci,pare alle 
tratt3ltive in prima perso­
na, stavolta non ci sarà ca­
rabiniere che ce lo impe­
dirà, e dovremo essere fà 
tutti uniti: dobbiamo es­
sere. un cazz'Otto unico , 

chiusi in un unico pugno 
. tutti quanti ». 

Mimmo: « Napoli ora è 
proprio .una polveriera, 
ma le provocazioni sono 
state continue: le cariche, 
gli arre!>ti, le clientele, i 
licenziamenti. Direi che a 
Roma bisogna andare sì 
con il discorso generate ma 
garantirsi prima che i can­
tieri continuino a funzio­
nare e con 700 operai. An· 
che i disoccupati fanno 
parte di quello che noi 
chiamiamo spesso "la cit­
tà". La città sono an~e 
loro, soprattutto loro, con 
le loro famiglie e il loro 
diritto alla vita. A 'Roma 
farò mie le vostre richie· 
s.te, questa è una garanzia 
che vi do >'. 

Sandomenico: «Noi con· 
cordiamo con la linea sin­
dacale, su cui non abbiamo 
dubbi. Bisogna difendere 
questa azienda di 700 ope· 
rai che sono i cantieri, e 
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Pomigliano - La lega dei ~~s 
per 

disoccupati di Pomi- -' ~i;n : 
gliano cambia gestione ~~i 

1;10 
POMIGLIANO, (NA), 2 - Venerdì ma·ttina ci 

le vie di Pomigliano oltre un centinaio di di an< 
çupati hanno dato luogo ad una manifestaz 
molto combattiva, indetta per rafforzare ed esten. ·coi 
dere la lotta ed ottenere risposte precise dal tre 
sindacati" enti locali e consigli di fabbrica. Il 

Dopo un blocco stradale i' disoccupati sono bt 
saliti in comune e hanno deciso a,ll'unanimità di a 

. cambiare i delegati della Lega, la cui gesùone ne, 
centristica, ha impedito ai' disoccupati ogni con· poli 
trollo e decisione sulle prospettive da dare alla nu1 
lotta. 

Molto aita la partecipazione ai picchetti COllo an( 
tra gli straordinari di' sabato mattina all'Alfasud, fui, 
nonostante i delegati destituiti non si siano pre· ti~E 
sentati. 

L-. ________ .,...-________ --I qUE 
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,Milano: i ,compagni .rendono ,inser-. 
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vibile la . sede del MSI di .via Muri/~ 

MILANO, 4 - Dopo la parentesi estiva i fasci­
sti tentano di rialzare la testa dopo una campagna 
elettorale condotta in sordina, incalzati dalla mo­
bmtazione militante dei compagni. La zona S. Si­
ro in particolare era diventata un banco di prova 
nel quale la strategia degli squadristi mirava a 
creare nel quartiere un'altra « zona nera». 

Dalle aggressioni individuali si è passati: saba­
to SC01"SO alla scesa in campo di una cinquantina 
di squadristi che hanno aggredito un 1:0rteo di 
compagni che faceva propaganda nel quartiere. La 
reazione del corteo prima. degli abitanti e dei ne­
gozianti poi, costringeva nella loro sede di v·ia 
Muril'lo 3 i fascisti. l'assedio veniva rotto dalla 
polizia, intervenuta in fona 40 minuti dopo l'ag­
gressione, che metteva in salvo i missini 

Graziani e ••••• 
lo sport l'ideologia domi­
llalTI!te è penetrata più a 
foooo, ed è più difficiJe 
sconfessare il f3l1·so idea· 
le di unità che ne è la 
base. In fondo la divJsiO­
ne tra sport e poLi<t<ilca ha 
radid ben profcmde,_ e l'ci 
nos.tra affermazione che 
lo !>port è poli.tica come 
tutto non ha (ancora) gam­
be su oui marciare. La 
nostJra battagllia per il NO 
al Ciile, e per hl no ali 
fasdsmo nello sport, po­
tev'a e può viIllCere solo 
se inserita in U<l1a batta­
glia !per 'lI'IlO sport dilVer­
so, non ccxmpetibilVo, ecc. 
( ... ) Panàtta e soci ( ... ) 
disposti: ad andare in 
qualsiasi parte del mondo 
dove si disputi UIJ1 torneo 
ri<cco ed i·n'Con·trare anche 

i fasCÌlsti dichiarati come 
FiUdl (cosa già accadu· 
ta ( ... ) (Corriere del·la Se­
ra ed altri) dicono: dato 
che siamo antifascisti so' 
lo a parOle, perché ac· 
calorarsi per una scioc­
chezza come una partita 
di tennis ( ... ) perfettamen­
te d'accordo: con la dif· 
ferenza che, se t'impegno 
antifascis1a in Italia è di· 
ventato una burletta o 
peggro (. .. ) è ora che si 
cominci ad essere antifa­
scisti su!! serio ( ... ) Sulle 
gradinate di Santiago il 
popolo dleno non ci sarà; 
ci sarà, è faci~e immagi· 
narIo, la borghesia golpi· 
sta (. .. ) A ,proposito di chi 
sta· sul'le gradinate, scrive· 
va il Corriere della sera, su 
Itaaia-Austn\llia: « Anche ie· 

Questo s'abato, in concomitanza de'ila 
del boia A'lmirante a M~lano, e dell'inizio 
« settimana an,ticomunista» i compagni hanno­
cupato la sede di via Murillo, rendenrlola 
bile per lungo tempo. la po'lizia non ha potuto 
assistere al rogo degl'i striscioni, del 
di propaganda e' di quanto contenesse il covo 
sino tanta era l'adesione tributata ai 
dagH abitanti de'I quartiere, dai passanti. 

la mobiiitazione e la vigilanza contin""",~,<>nfll 

per tutta la durata della settimana é· verrà 
dito ai fascisti di riprendere possesso deliSi 
luO'go di partenz.a ed ' organizzazione de110 
drismo nel quarti'ere. Una delegazione 
al consiglio di zona la petizione firmata da 
gli inquilini dello stabile per lo sfratto de.i m 
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d, allorché ha fatto il suo 
ingresso in tribuna ceno 
trale Gianni Agnelli, il pub­
blico s'è distratto. Per 
qualche secondo l'atten­
zione è stata rivolta sol· 
tanto all'illustre spettato­
re, che sembra suscitare 
lo stesso interesse dei mo­
narchi di un tempo >, (.,,)>>. 
Danilo . Roma. ' 

si 
bi 

trO OgnL incontro, g 
partita con razzisti sU 
fricani, boia americaP rn 

Un punto di vista di>­
verso esprime un campa· 
gnu che, dopo essersi dal. 
l-acdato agili articoli suHe 
Olimpiadi, e avere bat· 
tuta il tasto sul problema 
deJ!Ia continuità, dice: 

:< ( ••• ) Essere oggi, vera' 
mente contro Itaili'a:.<::hle 
dr tennis (non come di· 
cono i revisionisti) vuoi 

garrotatori spagnoli o( 
« suibdatori,> tedeschi, . 
torturatori brasiliani , ~ la 
gentÌlni, uruguyani, ioralll. l'E 
ni ( ... ) Chi è Pietrange di 
milionario della racdl' il 
.fa, playboy, ami:co del 
"Scista re.pubblichmo Il 
Vio ( ... ) Chi è Panatta: 5' 

do f.ra l"ailrtro di Piet 
geli ne!lll'agenzia di asS 
ra-zioni Auscmia, e s 
oui sicura fede antifa 
s'la (Corriere del,la s.) 3! 
giUngerei parecchi ·puo 
interrogativi... ». All'l 
maestro salariato di t 
nis. 
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IL 4- CONVEGNO -OPERAIO DI LOTI A CONTINUA 
Si è conoluso domeni'oa se-ra +1 quarto conv egno opera'i o d i l otta 

Con~illlJ1a, a 'cUi erano presenti 350 comp'agn'i operai venLJti da 1'utta Ital ia . 
DoPO un primo giol'no in clJ.i si sono avute 'la re lazione introduttiva e i l 
dibattito 'in commissioni (fabbriche, l 'oooupazione, ili lavoro operaio) s i 
~ -tornati in assembl'ea per la disouss ione col,lettiva; una gio rna,ta di 
dibat<tito dir,€ltto e ,franco nel quale 'i temli più t'rattati '5ono stati I\'orga-
nizzazione ,di massa nelle grandi ifa'b'b r<i<dhe, 'Ila centra l'ità oper,a'ia del no­

)) stro partito e SOp'l'iattutto il bisogno espr,esso 'i,n man iera p rorompente, 
I dell'esercizio di d-irez,ione o-pera'ia in Lotta Cont inua; t emi sui qua H s i 

sono 'Pronunciati 9'1 i operai :dell~ a HA T di Torino , d6!\II'Al fa d i Arese , della 
PireHi di Milano, dell'Anic <di Ottana, deH'Al\fasud , d6!lta Se len ia 'di Na­
poN, de'I'I"lgnlils di Varese e Trento , e tanti atri; un dibattito che ha "~es­
SO 'in lluce ao\cuni tra i temi più important i del nost ro congresso d i no-
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L'O sciopero di IRivalta di Venerdì 
cOIl~ro '~I «decreton'e And-reotti M è . 
stato promosso dai dell'egalt'i della si­
nistra s i'ndacal e, legati a' l ~ a PIM, de·l­
la verniloiatura e del'la ,lastrofenatu­
ra. L'Ullità ha s'oritto che s,i <tra'tta'lla 
dii uno 'sciO'pero per . nuovi 'investi­
menti: è tota'lmenl1:e falllS'O. S'i trat· 
tava d'i luna manli,festazione contro le 
mis'lJIre del governo e 'i dallegati del 
PCI, come queHi della ,lega di zona 
h'alnno potuto so'lo 'tentare di calValca­
re 'la situazione se,nza con-vrapporsf 
vi'Sta Il'ades'ion'e 4mmedi1ata deg'l'i 0-

perali. Anohe se de'C!i'so !in fretta a,lIa 
fine dell Iturno e con pO'dhi sslim i mez­
zi di propaganda, la' ri'uscita è stata 
totalle . I cO'l''lei, molto ,fortli e combatt:-e tiivi, anche se non di maS1Sa hanno 
bloccato tutt'a ,la fabbrica . Gli ope'rai 
ci dioevano che andava ben'e ma e,ra 

IO C· ancora linsufHciente, c'he bliso.glna 
~n; .coinvolgere ,tutta 'la lFi'at, tutte ,le gl­
tlal tre fabbric'he . 

per 

t'enorme dispon:ibi11lità operaia che 
' d~ abb,iamo veriif>ilcato ne""a m olbiIHta,z'i 0-

m e ne pe'r 'iniziaiVivoe gen€'rali contro la 
ono pdHtlica dell governo deve essere te­
fUa nuta ben presente dalHe avanguatdie, 

anche pe'rdhé questa non s'arà certo 
0 11· 

d, l'ulTima stangata de'l governo Andreot-
re· tiJBerl-inguer. Ua cosa importante è 

qUeJlila di non ,I:imitars'i a sfrutta're in 
modo svbalterno le 'con.traddizioni rtr.a ' 
fe var-iè componenti oon!federa!l~, e7 
veme ben presente i 'l'ilrni1:!i e sopr1l1l:-

r 
tutto' ca:p'ire che anohe se possono 
serv-ire per dare +1 via .a 'lotte 'impòr- _ 
tanti, come è succes's'o a R'iva'lta, non 
fanno riferim ento pr.incipallffiente a'l­
l'autonomia di, oIasse. Per quanto ri­
guarda il'a c'alffipagna ,che dobbiamo fa­
re per Ila pros'sima 'r;ieleZiione d'e'i de­
legati alli a Fl'AT, dobbiamo tene·re 
ben presente appunlto ohe non si trat­
ta tanto di fare un nuovo sch'ie'ramen­
to con AO, iii PdUP e 'la si,nistra s'in­
dacale. 

Così !pure non poss'iamo limitarci 
ad un discorso, pur importante , che 
dica : evitiamo un ulter.iore burocra­
tizzaziooe deli GdF, ohe dobbiamo im­
petlire Il 'a ri'elezi,one di que'i delle~ati 
ohe $li sono d'is'interessati del repar­
to o si s'ono addi'riitttma oontrappo­
sti ap€'rtamente alla lotta . NO'i dob­
biamo ooinvolgere tutte Ile avanguar­
die e gioi OIperai 'i,n questa campagna, 
trasformarli 'in agitatori, e prop'a'gandi­
Slt'i, offrendo cio'è paro-Ie d'ordine pre­
oise su tutte ,le ques-vion1i oentral·i: il 
carovi,ta, la ri'strutturaz.ione eoc . Of­
frire una prospettiva p'Qllit'ica generale 
ohe feghi i problemi detl reparto e 
s,i <cont rapponga alilia paHti·ca de'l P.CI 
di sostegno a+le i'Oiziativ'e del padro, 
ne e del gO'verno e c'he SIi leghi alila 
capaC'irt:à d i promuovere ~ ot,te nei re­
partri. E' solO' così che si vince 1'0 
Scetticismo eia sfiducia ~he c 'è 
oggi verso i delegati partando in al-

cUlOi casi a d ts int eressarsli ail pro­
blema dell'le elleZ'ioni e della scelil:a 
dei nostri dèlega-t'i. Sul problema del 
rapporto c on .i compagn i del PC!. 

Molt i di quest i sono 'in crisi, come 
mai prima, e pO'i do'bhiamo o#ri're 
loro 'Un a'lternativa va!l'ida a sinistra, 
a parti,re da'Ma lotta qudtidiana con­
tro la r istruttur.az'ione nei repart'i, 
smas1c·heran'clo cont emporaneamente 
la na,tura dalla Ilinea po\!iTica com­
'plesS'iva del PCI og~i. Oggi 'la crisi '(H 
m-()llticompagni porta certo alla cri­
!Hca del'la linea polli;ti,ca dell POI ma 
non ancora ad una r'ottu ra defini­
tiva sul p'iano organlizzaNvo, anche 
perché ; ~ l POI di ,fronte alilo s'con­
tent'o dei propri m i lil1:anrt'i , adotta una 
posizione mDllto dutt:i,le . Per esem­
pio, nel corso de'Ilio -soiapero di ve­
nerdì, visto che molt i operai del PCI 
aderivano spontaneamente, all'Che i 
quadri hanno parteoirpato per tenta're 
i'I 'recupero e per non perdere defil1'i­
fivamente i,l contro'l'lo delll·a siiltuaZ'io­
ne. Noi non dQlbbialffio limirtarc,i a re­
gistrare queSIto malcontento diffuso 
e neanche sperare dhe esploda hn 
maniera aperta spontaneamente; dob­
biamo puntar e da subito a fornire a 
questi camlpagn'i tutti g<\i strumenti 
urt'i l'i perché pos:sano com:\;urre una 
battagHa puntuale al'l'inter:no dello 
sil:esso partito comunistà, su ogni 
sifl'go'la questione di dis'senso come 
su l'inte'ra prospettiva politt>ica e sui 
suoi risultat'i . 

Pe'r quanto riguarda • ra'PPorti con 
,le a:\.tre organizzazioni rivOlluz:iona'rie 
è giusto c'Ome era accennato ne'Ila 
re~az ione, denu nc iare l'atteggi'amento 
inqual,jfi'cabile di d'i'sattenzi01le e di 
malcostume. Non dobbiamo scandla­
Hzz<8'rc' troppo, credo che queste for­
ze non abbiano praprio alouna inten­
zione d'i di'scutere con noi e ohe sia 
assai di#ici le fa rgl'i cambi are atteg­
giamento. 
Teniamo ben sa'lda ;Ia nostra autono­
m ia; questo è l 'unico mO'do, in una 
prospettiva di mutament O' dei rappor­
ti di forza nel'le mas'se, per cambiare 
i rapporti anche con queste organ'iz­
zazion i. Un U'lti mo problema di cui 
V'oglio parlare è quello della miloitan­
za in parti collare per que'1I0 che ri­
g'uarda 'l'appelilo comenuto nella rela­
z'ione intro'dutNva a' c hé l\ìutN i nostri 
mil:itanti debbano ritornare al lavoro 
operaio, e dhe a tutti 'i compagni 
'Ohe entrano nel partito s'ia garanti­
to 'un periodo di intervento ai can­
c,elllL lo di'r'ei di più: è bene che tut­
ti 'i c'ompagn-i che sono senza una co'l­
-locazione o un lavoro preciso faccia-
11'0 domanda per ent ~are dentro la 
fabbr ica. Lo scontro che si aprirà 
neilla pro-ssima fase nel,le fa'bbricthe 
sarà mO'lt o duro, come una vera e 
propria guerra , abb iamo bisogno di 
tutte ~e forze disponrbHi. 

Giovanni dell'ICROT 
(Italsider) di T·aranto 

Mi pare che ci siano molte attinen­
Ze tra la crisi e la situazione politica 
del 1946-48 e quella attuale in Italia. 
All'indoman i della guerra, in una si­
tuazione di gravissima depr~ssione si ­
l11ile a quella di oggi, il sindacato e 
il PCI hanno fatto di tutto per im­
Porre agli operai , appena usciti dalla 
resistenza e dalla lotta armata, di far­
Si carico della ricostruzione con il 
blocco dei salar i , con un discorso 
1110lto simile a quello che porta avanti 
oggi Con la cogestione del ri lancio de l­
la produttività del risanamento del­
l'economia. M~lte sono però anche le 
?ifferenze ; da allora ad oggi c'è stato 
Il 1969 e trent'anni in cui il PCI si è 
s.empre più involuto. Fino ad ora è 
r~~Scito a giustificare questa sua po­
litica perché stava all'opposizione , più 
o. meno sul serio , e diffondendo l' illu­
sione del doppio binario; oggi tutto 
questo non gli è più possibile. Quello 
che sta succedendo tra gli ospedalieri 
e i ferrovieri è un sintomo di cosa 
sta cambiando nell 'atteggiamento e 

nel comportamento del le masse di 
fronte a questa nuova situazione. Oggi 
c 'è un impegno diretto de l PCI e de l 
sindacato a cogestire la cr isi capita­
listica, a farne pagare i l costo per 
intero agli opera i con il blocco delle 
assunzioni , la chiusura delle fabbri· 
che definite improdutt ive , a giustifi· 
care licenziamenti e lavoro nero, a 
conda~nare le rivend icazioni sa lariali 
garantendo attivamente il conteni· 
mento della reazione operaia. 

Partecipando alle scuole quadri sin­
dacal i si ha una chiara esemplifica­
zione di questo discorso . In una di 
queste scu ole , a Misurina , insegna­
vano praticamente ai de legati a fare 
i cogestor i de lla ri strutturazione ; a 
stabilire in base alle es igenze del 
mercato qual i aziende andavano con­
siderate eff ici enti e quindi degne di 
sopravvivere e quali no . Quello che 
avviene all'i nterno de lle fabbriche è 
determinant e ma dobbiamo anche en­
trare nel merito di discors i più gene­
ral i. Non s i t ratta di porre la que-

vernbre. Le conclusion i sono state t ra,tte da l compagno Guido Viale a 
nome -della segreter ia, che è inte rvenuto, oltreché su i p roblemi immedia­
t i di intervento che la stangata <I i Andreotti c i impone, e sul nostro im­
pegno per il Friul'i, sui problem i « d i Hnea po litica» e sul meto-do per 
condurre l-a bélltitagl ia pol it j'ca . Il giorna le_ tratterà est esament e del con­
vègno operaio ' da -oggi f ino alla data d el congresso. Per oggi pubbli­
ch iamo tre if1ll:ervent i ope l1ai , p er 1a f ine de lilia settimana sarà p reparato ' 
un numero s<peciale del quotidiano (sempreché la nost ra sit uazione N­
nnnziari a lo pe-rmetta) ded icato al convegno e cO'ntinueranno ·106 pubb~i­
callioni degl i intervenN più signif icaì'ivi delle relaz ioni svo lte (e presen­
tate) e delle 'Conclusiol1'i. Saranno pu'b'b(-j 'cati anche i materi'élJ\li di prepa­
raz'ione al convegno ohe f inora non hanno trovato posto per mancanza 
di spazio (dooumenti e interventi da Genova , da Trento e da'Ila Pire'IH 

stione degli investimenti , del nuovo 
modello di sviluppo al centro della 
nostra discussione , ma dobbiamo im­
parare a mettere il naso in tutti quei 
progetti di cu i parlano i sindacalisti 
e i p~droni e controba,tterli puntual­
mente. Fino a-d Qggi siamo stati sche­
matici ; l 'argomento degli investiment! 
'è stato senì'altro -uno dei tradimenti 
più grossi '-che il" sj ndac?to ha fatto 
alla classe opera ia; soprattutto a quel­
la del nord, ma- proprio per questo 
non dobbiamo rinù~ciare a -dire la no­
stra anche su questo. 

La storia la conosciamo: di tutti gli 
interventi programmati per il sud nor 
se -ne è realizzato nèmmeno uno. L'u­
nico realizzato- è 'iI raddoppio dell'ltal­
sider di ' Taranto, che fra" l'àltro credo 
abbia sempre- cortispostò agli inte­
ressi dei padrOlli ",e. ch~ ha pérmesso 
di non realizzare il quinto centro side­
rurgico di Gioia Tauro. Dobbiamo im­
pegnarci perché tutti gli .i nvestimenti 
già programmati e finanZiati si!:Hìo rea­
lizzati immediatamente ; come ad e­
sempio ,quelli per le zone di Brindisi, 
Palermo e Napoli. 

Fino ad 'oggi non abbiano saputo 
prevedere i profondi mutamenti nel­
l'organizzazione del lavoro in fabbri­
ca cne i I padrone stava portando con­
tro la classe operaia. Oggi ci trovia­
mo quindi 'a dover fare i conti con 
una radicale trasformazione dello 
stesso processo" produttivo, del modo 
stesso di lavoraf'e·. - .--

Ad esempio: prima- -c'era il capo 
chI;) imponeva r itmi, ogri i questa 
figura è scomparsa: ad essa si è so­
stituito il cervello elettronico che de­
cide da Roma la mobilità, la satura­
zione, i ritmi, ecc. 

Un altro esempio è il 'reparto COB5, 
dove è stato fatto un accordo per cui 
tutti -gli operai dal secondo al "quinto 
livello non Si chiàmano più sfiamma­
tore, evacuatore , ispezionatore, ma si 
chiamano operatore A, a cui spetta il 
quinto livello, operatore B col quarto 

Bassano (VI) I blocchi stradali 

e operatore C con il terzo livello. Il 
reparto viene così diviso in due set­
tori , uno con l'operatore B e C in cui 
gli operai devono essere in grado di 
svolgere tutte le mansioni ; l'altro set­
tore è quello riservato all 'operatore A. 
una specie di mago, nella cui declara­
toria c 'è scritto «operaio capace di 
padronegg iare tutto il processo pro­
duttivo del reparto». La mobilità vie­
ne mascherata come nuova professio­
nalità; in questo modo, di fatto , viene 
impedito il reintegro del turn-over, 
non potendoci più essere un control­
lo sugl i organici dato che tutti sanno 
fare tutto. 

Un'altra manovra su cui i padroni 
puntano moltO' è ·quella della fusio­
ne tra esercizio a manutenzione: con 
l'ipocrità scusa di eliminare dissa­
pori e «incompatibilità psicologiche» 
tra questi due settori operai, si rag­
giunge il risultato di eliminare i tem­
pi morti cumulando le mansioni. .Alla 
ditta dove lavoro io, alla Icrot, il de­
legato dell'a FIOM e del PCI, un in­
gegnere di settimo livello che sta per 
passare all'ottavo, spiega che tutte 
queste innovazioni permettono una 
più profonda conoscenza degli impian­
ti indispensabile per una gestione 
della fabbrica. 

Concretamente il PCI si è impadro­
nito dell'esecutivo tecnico e lo usa 
come uno strumento di controllo su 
tutti i delegati e per dimostrare al 
padrone la sua volontà di cogestire la 
produzione . Questo crea forti contrad, 
dizion i nei compagni del PCI: sta a 
noi rendere più rigoroso e credibile il 
nostro intervento rispetto a loro per 
approfondire la crisi che attraversano. 

L'analisi sulle trasformazioni del 
processo produttivo e dell'organizza­
ziDne del lavoro nella siderurgia , che 
riprende e amplia molti punti di que­
sto intervento, è svolta "in modo am­
pio nella relazione del compagno To­
nino Lucarelli che pubblicheremo nei 
prossimi giorni. 

Bassano (VI) L'occupazione dell'uf­
ficio postale. 

Flavio d,ella Fiat 
Stura di Torino 

Alla Spa Stura in questi anni ab­
biamo assistito ad un co lossa le pro­
cesso di ristrutturazione che ha por­
tato questa fabbri'ca ad essere il pri­
mo produttore europeo, anche attra­
verso accord i con industr ie frances i 
e tedesche, ,di ve icol i industriali. Vi 
sono stati centinaia di t rasfer imenti 
interni, migliaia di licenziamenti per' 
assenteismo, miglia ia di trasferimen­
ti da Mirafiori e da Rivalta; altri 2.000 
trasferimenti, sono in programma co­
me conseguenza del lo smantellamen­
to ,della Spa Centro della Matreferro 
e della Grandi Motor i. In questo mo­
do la Fiat ha realizzato uno sconvol­
gimento generale de i gru.pp i omoge­
nei e dell 'organizzazione operaia. Al­
Ia Spa ci sono stati , e ·sono in ,corso 
anohe in queste ultime settimane, 
molti scioperi e lotte di reparto con­
tro i tentativi d i ristrutturazione , E' 
a partire da queste lotte che s i po­
ne il problema dell 'Drganizzazione 
autonoma di massa e il problema del 
nostro rapporto con il CdF, evitando 
ad ogni costo schematismi. 'la pro­
posta dei 'collettivi di DP, ad esem­
pio , non riesce certo a rispondere a 
tutt'og'gi alla domanda di organizza­
zione operaia ohe cresce nelle squa­
dre e nei reparti. E' dalle iniziative 
concrete come il blocco degli straor­
dinari al sabato (nOi lo abbiamo fatto 
insieme agli operai della Singer e di 
altre fabbrilche occupate) , la lotta con­
tro i li'cenziamenti per assenteismo, 
contro i trasferimenti, che si può far 
'crescere l 'organizzazione operaia. Ci 
sono grosse diversità fra d i noi sulla 
valutazione di cosa sono oggi i CdF , 
e di come noi dobbiamo muoverei 
nei loro confronti. lo penso che la 
figura tradizionale de l delegato e del 
rappresentante sindacale , che media­
va tra gli interessi operai e il pa­
drone, sia morta. Alla Spa ci sono 
tra i delegati e gli operai attivi due 
correnti molto precise. Da una parte 
i quadri del PCI e del PS'I che fanno 
di tutto per impedire la generalizza­
zione delle lotte di reparto che com­
porterebbe di fatto l'apert'ura imme· 
diata della vertenza azierrdale . Dali' 
altra d " sono i compagni -r ivoluzio­
nari, ma non solo. Ci sono molti qua­
dri di base del PCI 'ohe sono pro­
fondamente in ,crisi con la linea po­
litica ,del loro partito . 

La, forza degli 
operai' delle, 
Smalterie: 
di Bassano 

Bassano del Grappa (VI), 4 - . 
Continua con forza e decisione 
la lotta degl'i operai delle Smal­
terie Venete di Bassano che da 
nove mesi mani'fastano quoti­
dianamente contro lo smantel­
lamento della loro fabbrica , de­
ciso dai padroni tedeschi della 
Western_ Nel corso di questi 
mesi le iniziative di lotta degli 
operai sono state centinaia, dai 
ripetuti blOCCAi s'tradali e ferro­
viari alla richiesta del fallimen­
to legale che permette agli stes­
si operai di portare in tribunale 
;1 padrone, fino ai cortei interni 
e alle occupazioni del\' Associa­
zione Industriali di Bassano' e 
all'ultima accupazione del Mu­
nicipio di giovedì scorso, Le 
foto che - pubblichiamo, si rife­
riscono appunto alla giornata di 
lotta del 30 settembre e mo­
st rano i mucchi di coperton i iil­
cendiati nella piazza principale 
di IBassano, dove gli oocupanti 
hanno tenuto un comizio prima 
di andare ad occupare l'ufficio 
postale, Al termine di questa 
giornata gli operai hanno otte­
nuto attraverso l'intervento di­
retto del ministro del lavoro che 
gli stipendi da tempo promessi 
e puntualmente non pagati dal­
Ia IPO Gepi , la finanziaria che 
ha provvisoriamente assunto gli 
operai delle Smalterie, fossero 
pagati e che il trattamento IPO, 
che scadeva il 30 settembre, 
fosse prolungato. 

La lotta esemplare di questi 
operai resta un punto di r iferi­
mento fondamentale per quella 
dei dodic imila lavoratori della 
fabbll:che in cr,is i ohe stanno per 
essere definitivamente licenzia­
ti essendo scaduto 'i l periodo 
di assunzione da parte della 
Gepi. 

A<I esempio, in una ri un ione di 
CdF su ll a bozza p er la vertenza azien­
dale tenuta una ventina di giorn i fa , 
sono stati in molt i i compagni del 
PCI che s i so no pronunciat i per un 
aumento salariale di almeno 40-50 
mila lire al mese , per non delegare , 
al le confederazioni la questiO'ne de­
gli scatti di anzianità inserendola nel­
la piattaforma aziendale con la riven­
dicazione della parificazione de l trat­
tamento con gli impiegati. 

Noi dobbiamo saper articolare le 
nostre indicazioni per l 'occupazione . 
Durante i l 'contratto nazionale il no­
stro ob iett ivo de lle 35 ore , per ca­
renze della discuss ione nel partito, 
è rimasto un discorso generico su 
cu i pure abbiamo raccolto 'l'adesione 
di molte squadre e reparti. Oggi si 
tratta di concretizzarlo in rivendica- ' 
zioni specifiche sulle pause e sulla 
rea l izzazione immediata de lla mezz ' 
ora. 

Sulla mezz 'ora dobbiamo stare at­
tenti perché il sindacato legandola al­
la produttività la ha impostata in mo­
do c"e, nel' 1978 quando la Fiat la 
appli,cherà sarà completamente assor­
bHa e non 'comporterà alcun aumen­
to di occupazione. 

Sulla centra lità operaia nel par­
tito . lo vorrei rispondere a quanti 
vorrebbero che noi operai al con­
gresso ci sch ierassimo con una cor­
rente o con un'altra , che gli operai 
una loro scelta, ancora incompleta 
l'hanno già fatta. Non siamo noi 'Che 
ci dobbiamo schierare ma sono i di­
rigenti che devono dirci se stanno 
con la centralità operaia o no. Lotta 
CDntinua siamo noi gli operai gli 
studenti i disoccupati tutti quelli in­
somma che vivono e lottano nelle 
masse . In questi ultimi anni si è 
persa di vista la central ità operaia 
i l fatto cioè che in tutte le strut­
ture del partitO' in tutte le dis'cus­
s ioni e le battagl ie deve essere i l 
parere degli operai a prevalere. Bi­
sogna che siano gli operai a elabo­
rare la linea politica e i ,compagni in­
te llettuali dirigenti al massimo pos­
sono aiutare a « metterla giù scrit­
ta bene ». Tutti i dirigenti che oggi 
hanno già conoscenze e capacità di 
analisi degli operai devono 'darci gli 
stru menti , e se non ce li danno ce li 
costruiremo da soli, per permetterci 
d i ar rivare al cong resso con le idee 
ch iare. Se non s i rovescia i l modo di 
fare po l iti'ca seguito fino ad oggi que­
sto 2° congresso di Le. rischia di 
diventare un congresso di sciogli­
mento . Per 'cambiare modo di fare 
pol it ica vuoi dire offri re più strut-. 
ture agl i operai ! dalle scuole quadri, 
ch e non siano dei «corsi universi­
ta r i " come spesso è successo nel 
passato , a un coordinamento nazio­
nale di operai , che io propongo . s i 
riuni sca pr ima del congresso nazio­
na le per di'scutere e per organizzare 
la nostra presenza nel congresso 
stesso e in tutto il partito v isto che 
la Comm iss ione operaia nazionale non 
funziona a questo scopo; i compagni 
opera i di Tor ino infa tti non ci vanno 
più da tempO' e anche chi continua 
ad andarci si sente escluso dal di­
bat t ito. Invito tutti i compagn i che 
interverranno, e il compagno che ti­
rerà le conclusion i a pronunciarsi 
espi icitamente su questi due punti ; 
com e si costruisce l 'organizzazione 
autonoma di massa ; su come rico­
struire la centra lità operaia nel par­
tito e sulle proposte concrete che 
ho fatto . 

OSTIA 
Martedì 5 ottobre e mercoledì 6, a l 

teatro Majakovskij, ore 21 la Cooperati, 
va teaH'ale ,,1 Giul'lar i del Teatro Po­
polare " di Milano presenterà « Arlec­
chino scegli i>1 tuo padrone!" di Artu' 
r o Corso. Il 'prezzo del biglie l lo è d i lire 
1000; lo spazio occupato è in via Fiam m e 
Gialle, 16, accanto aFla caoserma di Gu ar · 
dia di Finanza , vicinissimo alla stazione 
Stella Polare ( usci~i da lla stazione a si" 
nistra). 

TORIN O 
Martedì 5 ore 15,30 coordinamen to stu· 

denti medi. Commissione scuola. Odg: 
«a-pertura della scuola e nostra iniziati­
va dibattito congressuale ». 
ROMA 

AU.i:vo delle compagne, martedì 5 ore 18. 
Odg: la proposta di legge sull 'aborto, 
e i,j convegno delle donne. 

NAPOLI 
Per il 27° annivepsal'io della program· 

mazione deJla Repubblica Popolare Ci, 
nese. 

Martedì ' 5 ottobre, alle ore 17,30 neH' 
a ula magna dell Poli tecnico dibattito pub­
bl ico suH'insegnamento del compagno 
Mao-Tze-Tung, e lo svilu~po della rivo­
luzione proletCl'ria n ell1 a nostra epoca. 

Interverranno: Luca Meldolesi, Lisa 
Foa, Giovanni Russo, e Silvia Calaman­
drei. Il diba ttito è orgaJ')Pzzato dal PdUP, 
AO, LC, MLS e Avanguardia Com unista. 
MILANO - Ospedalieri 

Mal'tedì ore 16 al padiglione Monteggia 
d e l PoIicJrnico, assemt4lea cittad~na di 
informazione nelle latte in corso e d i 
dibatt ito sul rapporto ospedale fabbri· 
ca quartiere indetta dalle assemblee d i 
Ni gua'r da e Polic'l,mico. 



4 - LOTI A CONTINUA 

Perchè sull'aborto le donne possano dawero decidere da 
, 

se 

Gli ospedali devono diventare un fronte 
di· lotta del movimento delle donne 

Come fl!nzionano g,H ospedal'i? E, 'in iPar-Ncolare come funzionano 
i reparti ostetrioi e g+noco1Iogici? .la prossima approvazione di una leggE. 
suWaborto rende partiicoda-rmente urgente ,confrontarsi con 'la realtà pre­
sente negli ospedali, con ra,1teggiamento dei me'CHoi, con quell,Io degl 'i 
infe.rmieri, con 'la .condiz.ione in 'Cui versano le donne rilc'overa,te, 
tutte oose che g lH articol,i qUi purbb'licati raocontano nei part>i'colari. E' 
facile immaginare che, .se partori're è un awenimento dOlloroso e avvilen­
te per i>I d'i'sprezzo e .figno·r,anza in cui vengono 'Ia·soiate le donne, j'oborto 
negl'i ospeda'l'j 'it<al'iani può essere veramente tremendo, ,e l'amara espe­
rienza dellle donne di Seveso è un esemp'i'o. 

Una soluZ'ione Ilegisiativa a questa 'situazione non esiste, credere, 
che una volta approvata 'Urta legge suH'aborto ~a maggi'Dr parte dei pro­
blemi s 'ianoriso'lti € purtroppo tUna pi.a ·ill,lusione . Anzi c'è .il rischio che 
l'ospedale iprovo'c~'i una forma di concorrenza >tra le donne ohe devono 

Catanzaro: le donne 
cominciano a dire la loro 

sul reparto ostetrico 
dell' ospedale 

Le compagne ·del collet· 
tivo femminista di Catan· 
zaro hanno cominciato ad 
occuparsi dell'ospedale ci­
vile di Catanzaro quando 
alla fi'ne di agosto una ra­
gazza di diciannove anni, 
Antorlina Pollizzi è morta 
di parto e. la ribeHione dei 
suoi parenti ha impedito 
che ancora una volta la 
morte di una donna pas­
sasse sotto silenzio. Da al­
lora le cose si sono messe 
in movimento, in modo 
inaspettato per le stesse 
compagne. Ecco che cosa 
ci scrivono su questa espe­
rienza che è ben lontana 
dall'essere conclusa. Già 
non è facile accettare c0-
me naturale la morte per 
parto, ma è ancor meno 
facile accettarla quando si 
partorisce ajo]'ospedale di 
Catanza·ro, dove lIllla gene­
rale mancanza di organi· 
co, infermieri, ostetriche, 
ausiliarie, ecc. (e dei medici, 
i 'quali dediqmo all'ospe­
dale pochissimo tempo), si 
unisce un totale disprezzo 
per le donne ricoverate e 
per il loro corpo. Così un 
ginecologo in una lezione 
alle allieve infermiere è ar­
rivato a giustificare l'a­
sportazione ad una donna, 
oltre che dell'utero mala­
to, delle ovaie perfettamen­
te sane, con queste paro­
le: «Che cosa se ne faceva 
visto che senza utero non 
poteva più fare figli? ». Un 
altro della stessa risma, a 
proposito di pa11ti cesarei, 
è arrivato a vantarsi che 
loro « per sicurezza le don-

A Catania non è molto 
diverso da Catanzaro, ec­
co che cosa ci racconta 
A.C. una compagna che 
per un mese appena lau­
reata è stata medico in­
terno alla clinica ostetri­
co-ginecologica dell'ospeda­
le Santo Bambino di Ca­
tania. 

Una prima cosa da di­
re è che questa clinica, 
essendo dell'università, può 
rifiutare i ricoveri con la 
motivazione che loro pos­
sono scegliersi i casi in­
teressanti per lo studio 
e la sperimentazione. Gli 
altri casi vengono manda­
ti all'ospedale accanto. Di 
fatto ci entri per racco­
mandazione o se il tuo 
medico curante lavora al. 
la clinica. 

Le due sale parto, quel­
la della clinica e quella 
dell'ospedale sono vicine 
con il corridoio in co­
mune. 

Chi c'è nelle sale parto? 

ne preferiscono squartar­
le» e che solo nelle clini­
che fanno i taglietti invi­
sibili. 

Dopo la morte di Antoni­
]la Pollizzi e la nostra de­
nuncia in un volantino del­
la situazione nel reparto, le 
cose sono scoppiate, e 0-
gmmo ha cercato di tirare 
acqua al suo mul ino. Da 
parte dei m edici del repàr· 
oto e dell 'amminist razione 
dell'ospedale si è scatenata 
una corsa al potere; la DC 
ha tentato, sulla spinta e­
motiva di questa morte di 
cacciare il pr;mario (d iret­
tamente responsabile peJ;'­
ché quella sera era di re­
perebilità e 11011 si era fat­
to trovare) per mettere al 
suo posto un 'lo ro protetto. 
Tutti hanno improV'Visa­
mente <, scoperto» che il 
reparto ostetrico faceva 
schifo, ma n~ssuno ha ri­
sposto ai .i? roblemi reali. 
Perché una -tl6hna può mo· 
rire di collaSso, dopo che , 
da ben 13 giorni era rico­
verata nel reparto? Perché 
nemmenn il bambino si è 
salvato? ' n che condizioni 
di sfrudamento si lavora? 

Le in fermiere e le oste" 
triche, iI' un prime -tempo, 
si sono messe contro di 
noi, accusandoci di averle 
incolpate della morte di 
Antonia e ci hanno propo· 
sto un incontro perché 
chiali ss ;mo ie posizioni del 
colletth'ù d i fronte a loro. 
Sono !ate così, da questo 
scontro iniziale, una serie 
di riumoni, convocate nel­
l'ospedale stesso, tra il col-

Innanzitutto non ci so­
no mai i grossi profes­
sori . Questi sono «repe­
ribili» per i casi diffid­
ciIi. Ci stanno i medici 
appena leaureati come me 
(come volontari) e medi­
ci che hanno già una buo­
na pratica di sala par­
to. Infatti l'ostetricia è 
la prima cosa che ti in· 
segnano, mentre è com­
pletamente trascurata la 
ginecologia. Ci sono poi 
le infermiere che sono 
pochissime e banno un 
lavoro tremendo, così an­
che loro che pure sono 
donne, diventano disuma­
ne come i medici . 

Che cosa fanno le don­
ne quando arrivano lì con 
i primi dolori? 

Entrano in questa spe­
cie di sala d'aspetto, do. 
ve ci sono le donne che 
sono già in una fase pjù 
avanzata, che gridano e . 
piangono e vengono la­
sciate lì in balia di se 
stesse a vagare, perché 

lettivo femminista, le di· 
pedenti e le donne ricove­
rate nell'ospedale. 

Perché queste contraddi­
zioni con le ostetriche e le 
infermiere? Non c'è dubbio 
che c'è una opposizione 
reale tra la donna ricove­
rata che ha bisogno di tut­
to e le ostetriche e le in­
fermiere affogate nel lavo­
ro che vedono in ogni ri­
coverata un carico di la­
voro in più. Ma c'è anche 
un'altra ragione,' ed è le­
gata al modo in cui si tra­
smettono ce11ti valori sulla 
sessualità in una realtà do­
ve domina ancora la fa­
miglia contadina patriarca­
le, dove la sessualità si 
identifica profondamente 
con la colpa e dove anc:he 
il parto e le malattie le­
gate all'apparato genitale, 
Vengono vissute come vi­
ziate da questo «peccato 
originale ». Se nei medici 
queste conviilzion4 corri. 
spondono al più profondo' 
razzismo e atU'ignoranza 
verso i problemi e le ma­
lattie delle donne, nelle in­
fermiere diventa a volte ri­
fiu to dell'altra donna, in' 
sofferenza, chiusura ai suoi 
bisogni, rifiuto di identi· 
ficarsi in una situazione co­
mune. E' una contraddi­
zione non facile da supe­
rare perché nasce non solo 
dalle condizioni materiali 
di sfruttamento nell'ospe· 
dale, ma anche da un pa' 
trimonio ideologico pesan­
tissimo che richiede per 
essere superato una lunga 
battaglia- ideologica e una 

non c'è nessuno che ha 
tempo di farle accomoda­
re da qualche parte o di 
dirgli qualcosa. Talvolta 
arrivano fino alla sala 
parto e assistono, terro­
rizzate dalle urla e dal 
sangue, al parto di quel­
le prima di loro. Ogni 
tanto arriva il medico e 
dà una guardata per ve· 
dere a che punto sono. 

Le donne soffrono mol· 
to di questa solitudine, di 
non poter vedere nes. un 
familiare. Nella sala par­
to è vi eta to j'accesso a 
tutli i famil iap, 'a parto. 
riente puo essere accom­
pagnata solo dall 'ostetrica 
di fiducia, ma i medici 
dicono che in futuro ano 
che quello b isognerà im­
pedirlo. lo che stavo lì, 
non potevo fare altro fa· 
cevo un po' il tramite tra 
le donne e i parentJ, ma 
i miei colleghi mi pren· 
devano in giro perché di­
cevano ch" queilo non 
era compite .,.,'0 I fami· 

partorire e quelle che vogliono abortire. 
Come aftfrontare g'ià da subit-o questo problema? L'espe'l'ienza de,I 

collett'ivo femmin'ista -di -Catanzaro è 'un oorrtr,ihuto importante .a quesrta 
dis'cus'S'ione, per due motivisoprattLFtto, da un Ilato perché .indi'ca, 'la vo­
lontà ,da parte di 'un gran nLJImero di donne ('certament'e « lontane» dal 
femminismo) di prendere coscienza e di ribehlarsli contro la violenza 
che medici e ospedal'i praticano qUQ'Ì·idianamen>te e «norma,lmente » sul 
loro corpo, e quindi di cominciare a porsi ~I prdlilema di esercitare qual­
che forma di con'trollQ su que'lle strutture che deoi,dono delila loro salute 
rnantenendole però nella più totale ignoranza. Dall'altro perchéin'dica 
un modo 'concreto di approoc10 e -di sol'idarietà con donne pro'letarie 
che magari ,di aborto non ne vog.l'iono sen1tir parlare, ma che invece nan­
no molto da dire su come impedire ,che H proprio corpo continui ad es­
sere un oggetto nelle mani al,trui. 

OiPE':'T. 

COLLETTIVO FE~~.: INI S'l'A 

CATANZARO 

Sul vostro ciclostilato "VI RICORDATE ANTONINA POLLIZZI ?"" 

vi sarebbe èa ageiungere un altro,clamoroso episodio che avete omesso. 

forse perché non a conoscenza: 

nello stesso periodo che si trovava degente in ospedale la 

defunta Pollinzi é stata ric overata d'urgenza nello st e sso reparto una 

signora di Soverato,Rita Destito maritata Schiavone. 

Il caso era g rave e richiedeva un immediato intervento per 

poterla salvare.Ebbene:al reparto maternità non vi era nes sun medico. 

Si sono prodigat i per la ricerc~ il 113 i c a rabinieri la radio e final 

mente dopo circa tre ore di trcpid9nte attesa la paziente é stata affida_ 

ta non so bene a qualesanitario,trovato per caso ,per il parto ces a reo. 

Per le lunghe sofferenze della madre é venuto alla luce un 

bam~ino asfitico che si trova tuttora in incubatrice nello stesso ospe_ 

dale, 

Informate chi di dove re,opinione pubblica,stampa,magistratura 

e dite anche che lb speda l e civile di Catanzaro é un vero letamaio 

dentro e f uori.A questo stato di cose vi concorrono l'amministrazione 

ospedal iera ed i sanitari. 

Jolidale con voi nella lotta vi ossequio 

:1elcastro 

Una lettera arrivata ' al collettivo femminis-ta di Catanzaro: l';niziativa 
pre,sa dopo la morte di Antonia 'PoUizzi. ha fatto del coJilettivo un punto 
di riferimento per moltiss;me donne della città e dei paesi che scrivono 
per denunciare altri oasi: di donne abbandonate nel letto che partori· 
s-cono aiutate solo dalfe loro compagne di corsia e ail,tri altrettanto 
tremendi 

trasformazione sociale pro­
fonda. MoLte cose comun­
que cominciano ad emer­
gere. Sia da parte delle ' 
ostetriche e delle infermie­
re ché hanno cominciato a 
discutere collettivamente 
del proprio ruolo e sfrut­
tamento nell'ospedale, sia 
da parte delle donne che 
sul problema del parto e 
della mlllternità stanno ri­
trovando una unità e una 
spinta all'attivizzazione 
contro ,la violenza e i so-

prusi. 
Certamente è anche que­

sto un segno di una tra­
sformazione che sta avve· 
nendo sotto i nostri. occhi. 
l.,e donne smettono di 
considerare un maJe inevi' 
tabile le proprie miserie e 
riconoscono nei problemi 
delle altre i propri proble­
mi, arrivando anche - ed 
è un aspeHo importante -
a riconoscere i ·propri ne· 
mici. Nella condizione di 
sottomissione e di oppres· 

sione ·che ogni donna su­
bisce, un elemento di de­
bolezza è la difficoltà di 
capire da dove venga que· 
sta oppressione chi ne è il 
responsabi.Je. 
. In questo caso, di fronte 
a~la morte di Antonina Pol­
lizzi, tutti i giochi son di­
ventati chi·ari e si è visto 
con precisione come si so· 
no comportati medici e 
parti,ti, come funziona i,1 
clien telismo e il potere ne. 
gli ospedali. 

Il punto di vista 
dei medici ... 

liari non sono mai in­
formati, nemmeno se la 
donna sta molto maie. 

E dopo che le donne 
hanno partorito che cosa 
succede? 

Vengoho lasciate nel 
corridoio, perché le infer­
miere non h?nno tempo 
di portarle via. Se non 
hanno il posto prenotato 
rischiano di aspetta.re lì 
anche 12 o 24 ore in at­
tesa che venga libero un 
posto senza vedere nessu­
no né sapere nulla, nean­
che del bambino. Lì alle 
donne non si danno mai 
spiegazioni di nulla, per­
ché sono «s tupide e in­
competenti ». Le donne si 
erano accorte che io, pur 
essendo incompetente, gli 
davo retta e così si ag­
grappavano a me, m i 
chiedevano di stare con 
loro durante H parto. 

Ma loro, i medici sono 
davvero competenti? 

Ma da un certo punto 
di vista sì. In questa cli­
nica c'è una buona pre­
parazione tecnica. Ma la 
tecnica professionale sen­
za un po' di umanità a 
che serve? 

Ti raccon to questo ca­
so, uno dei primi che ho 
seguito, che mi ha m01-
to sconvolta. Sono arri­
vata in clinica alle 8 di 
sera per fare il turno di 
notte. C'era una donna 
che fin dalle 7 del mat· 
tino aveva dolori fortissi­
mi, ma la dilatazione del. 
l'utero era ancora troppo 
poca e il bambino non 
era ancora nella posizio­
ne . giusta. Urlava molto 
e questo dava molto fa­
stidio ai medici. Infatti 

'lu!'-J classi ficano le donne 

in educate o maleducate 
a seconda di quanto ur­
lano. Il fatto è che la 
maggioranza delle donne 
arrivano' completamente 
impreparate, ' soprattutto 
le giovanissime (15-17 ano 
ni), per loro la materni· 
tà non è quasi mai volu· 
ta e non sono disposte a 
sopportare il parto così ur. 
lano e si agitano anche 
in maniera sproporziona­
ta al dolore effettivo. l 
medici si arrabbiano mol­
to con loro. Soprattutto 
quelli progressisti che' di· 
cono: « Ora ci sono 
contraccettivi, ma voi sie. 
te come bestie e conti­
nuate a fare i figli e poi 
venite qui a urlare ». 

Così ti dicevo di quel­
la donna. Alle 2 di notte 
era chiaro, almeno per 
me e per gli altri me· 
dici che ci voleva il ta­
glio cesareo, la donna era 
sfinita, piangeva e chiede­
va pietà: «Fate di me 
quello che volete, taglia­
temi, fatemi finire questo 
tormento ... ». 

Ma il medico di guar­
dia non si è sentito di 
assumer!ji la responsabili­
tà di fare il taglio ce­
sareo, così ha fatto chia· 
mare il «reperibile" che 
è arrivato alle 4 del mat­
tino, incazzatissimo per 
essere stato svegliato, ha 

• visitato la donna senza 
consultare gli altri medi­
ci, che l'avevano seguita 
prima e ha gridato con­
tro di loro: « Mi chiama· 
te per un parto così sem­
plice? ». Il taglio cesareo 
non gli è neppure venu­
to in mente; perché i 
medici dicono che biso­
gna fare di tutto perché 

la ' donna partorisca per 
le vie naturali, perché 
con il taglio cesa·reo non 
potrà avere più di tre 
figli. Di quanto soffre la 
donna nessuno si pone 
il problema, o se dopo 
per mesi non potrà ave­
re più rapporti sessuali. 
Così per far nascere que­
sto bambino hanno usa­
to prima la ventosa e 
pui il forcipe. Ii bambi­
no è nato asfittico han­
no dovuto fargli i mas· 
saggi al cuore e metter­
lo nell'incubatrice (ci 
stanno a due per volta 
i bambini nelle incubatri­
ci, perché non ce n'è a 
sufficienza). Poi si è ri­
preso ma é\lVrà s1icuramen­
te delle conseguenze, che 
si vedranno verso i tre­
cinque anni. 

La donna ha avuto la 
vagina spaccata in plU 
punti e ricucirla è stato 
molto difficilc. I medici 
dicevano che Ì'l parto è 
andMo bene perché si è 
sal·vato il collo dell'utero. 
I medici quando vedono 
le vagine così spaccate ri­
dono e dicono: «Poveret­
to il marito quando do· 
vrà scopar la », oppure: 
« Questa vagina è fradi­
cia ,sarebbe da buttare ». 

. Che cosa dicono i me­
dici dell'aborto-? 

Ne parlano molto. Quel­
li di sinistra dicono che 
faranno gl'i aborti. Che si 
potrà mettere su una ca­
tena di montaggio, in tre, 
per fare più aborti con­
temporaneamente. Il me­
todo dell'aspirazione lì 
non lo conosce nessuno 
dicono che. l'unico modo 
per far bene gli aborti è 
il raschiamento. 

Sui due articoli di Carla 
Melazzini (Lotta Continua 
29 e 30 settembre) ci sa· 
rebbe molto da discutere, 
in sede di' movimento e in 
sede di inchiesta sui rea­
li bisogni delle donne. Co· 
sa che sicuramente sarà 
fatta, con i famosi «tem­
pi », non certo individua­
li. ma oggi collettivi e po­
li tici. 

Una affermazione è però 
importante discuterla su­
bito, _se non altro per 
sgombrare il campo da pa­
recchie mistificazioni che 
rischiano di confondere le 
donne sulla reale natura 
dr un certo tipo di femmi· 
nismo di Lotta Continua. 

L'affermazione a cui' mi 
riferisco è: « Dopo questa 
prima affermazione (donna 
è bello) ... suscettibile di ap­
prodare... alla riafferma­
zione pura e semplice in 
positivo della « natura» 
con tutti i suoi peggiori 
a t t r i b u t i (irrazionalità, 
istinto, sentimento) ... ». 

Partiamo dall'inizio. ' In­
tanto, lo slogan cui la Me­
lazzini vorrebbe riferirsi 
non è « donna è bello» 
ma «donne è bello », cor­
rezione non pedante, visto 
che si vuole parlare' di un 
soggetto plurale e collettt­
vo e non singolare e quin­
di individuale. Forse, ma 
stiracchiando molto il con· 
cetto, sarebbe logico pen 
sa're che chi dice « donna 
è bello » vuole intendere: 
riccioli è bello, emotiv.ità 
è bello (anche se ... ), igno­
ranza è bello, dipendenza 
è bello, non-autonomia è 
bello. In questo senso sa­
rebbero « belli » tutti quei 
momenti-sitmboli che costi· 
tuiscono la «mistica della 
femminilità ", e costituireb· 
be interamente un torna 
re indierto rispetto alle 
lotte e alle acquisizioni 
delle donne, soprattutto di 
questi ultimi anni . 

Lo slogan, invece, ha un 
signi.ficato molto più pro· 
fondo. I l movimento ha vo­
luto esprimere la propria 
gi.oia (la propr ia gioia nel 
lottare) riispetto all'essere 
finalmente riuscite, sempre 

Siamo un gruppo di 
compagne femministe del 
comitato di quartiere Da­
teo-Porta Venezia di Mi­
lano, nessuna di noi è 
militante di Lotta Conti­
nua; ma ci sembra giu­
sto comunicare la nost.ra 
esperienza perché diventi 
patrimonio del movimen­
to. 

Questo i 
importanti 
nella casa 
le donne. 

momenti più 
di un anno 
occupata, con 

1) « L'asilo nido)) è 
stato il primo ) importan­
te momen to di aggrega­
zIOne delle donne. L'ab­
biamo organizzato con lo­
ro all'interno della casa 
in un appartamento ch~ 
insieme abbiamo pulito, 
ImbIancato. Non siamo 
riuscite assolutamente a 
coinvolgere i mariti, pri­
ma perché le donne stes­
se non lo volevano (non 
sono capaci, non hanno 
pazienza) poi perché i ma­
riti si sono rifiutati. 

Tutte le donne aveva­
no chiaro che l'asilo do­
veva darcelo il comune e 
non ricadere ancora sulle 
nostre spalle e volevamo 
quindi impostare tutta la 
nostra lotta per ottener­
lo nel quartiere con le 
altre donne. 

Per varie questioni in­
terne alla casa, l'apparta­
mento è stato poi occu­
pato e l'asilo quindi chiu­
so, anche se le donne non 
erano d'accordo e questo 
non ci ha dato il tempo 
di affrontare ii problema 
dell'educazione e del no­
stro rapporto con i figli. 

2) Un'altra esigenza 
grossissima era la con­
traccezione e il controllo 
del proprio corpo. Per 
questo abbiamo organiz­
zato riunioni di autoco­
scienza e di studio su 
questo tema e visite col­
lettive al CE D, di cui si 
discuteva prima e dopo. 
Ora quasi tutte le donne 
usano la pillola al di là 
del parere dei mariti e 
alcune preferiscono anche 
entrare insieme dal gi­
necologo e fare insieme 
la visita. 

3) Il manifesto: « Sia­
mo stufe »; «Noi donne 
del caseggiato siamo stu­
fe di rimanere sempre in 
casa e curare i bambini 
e non poter partecipare 
alle riunioni, alle mani·fe­
stazioni , alla vita del quar­
l!iere. Tutto questo perché 
i nostri mariti si ri·fiuta­
no di dare una mano in 
casa. Siamo stufe del fat­
to che anche quando riu­
sciamo a fare una riunio­
ne noi donne abbiamo 
sempre intorno i nostri 
figli che ci distraggono 
Perché fanno baccano. 
Perché non se li curano 
un po' i nostri mariti? 
Siamo stufe di sentirci 
dire èhe "curare i bam­
bini, pulire, lavare i piat­
ti, ecc., sono lavori da 
donna. « Anche gH uomini 
potrebbero, come abbia­
mo fatto noi, imparare 
a farli. I nostri uomInI 
fanno discorsi di lotta e 
di rivoluzione e poi si 
rifiutano di parlare di 
queste cose e in casa si 

LETTERE 
A proposito 
di "donne 
è bello" 
in più donne, a vedere bel­
le, ricche, progressive e 
rivoluzionarie tutte quelle 
contraddizioni che inchio­
dano le donne al loro ruo­
lo. E' il passaggio daW 
emandpazione, cercata su 
modeI1i maschili , alla li­
berazione: nan più ade­
guarsi a valori non-delfe­
donne (dire valori «fem­
minili» creerebbe una in­
compresione), valori di so­
praffazione ad esempio (su 
questo credo siamo ormai 
tutte d'accordo: valori ma­
schili oltreché borghesi), 
"al ori di produttività con­
trapposti a quelli della 
creatività, valori in cui 
prodomina il senso di real­
tà e di realizzabilità (in.te· 
so qui come senso « del ciò 
che si può fare ») piuttosto 
che l'utopia, la capacità di 
praticare fin d'ora quel 
famosi bisogni radicali sul 
srgnificato dei quali non 
riusciamo a trovare nem· 
meno un linguaggio in co­
mune per capirci. 

II movimento ha credu­
to, forse sbagliando (ma, 
di nuovo, andilllmo a con­
frontarci nelle sedi di mo­
vimento, per capire anche 
da dove sorgono certi er­
rori) che innalza're questi 
4 valorr", tradizionalmente 
femminili, sia una fase ob­
bligata dci tentativo ai 
ogni donna di uccidere la 
vergogna della propria 
condMzione, portando a va­
lore, forse tra'nsitorio e 
volutamente estremista, 
quegli aspetti più chiara­
mente simbolo dell'oppres· 
sione (interi'Orizzata, non 
dimentichiamolo, perché ' 
altrimenti sarebbe molto 
faci le distruggere tutta la 
mistica della dolcezza, ad 
esempio, della remissività, 
della passività). Il « donne 

Un anno 
tra 
le donne 
• In u~a casa 
occupata 
comportano da padroni ». 

Abbiamo attacchinato il 
manifesto con loro nel 
quartiere (era la loro pri­
ma esperienza di attac­
chinaggio) e i mariti non 
erano d'accordo). La gen­
te si fermava numerosa 
sia perché era :la prim~ 
voi ta che vedeva: delle 
donne sole "madri di fa­
miglia" attaccare manife­
sti, sia per discutere il 
contenuto. 

4) «L'unità delle don­
ne contro un occupante. 
che picchiava la moglie». 

. Siamo salitc tutte insieme 
da questo, ç:hiamate daJla 
moglie, e le donne stesse 
l'hanno criticato duramen­
te dicendogli che quello 
che faceva non era da 
compagno, ma da fasci­
sta e che se avesse con­
tinuato così ci saremmo 
organizzate per picchiarlo, 
se necessario. 

Le nostre riflessioni: La 
donna, specie se casalin­
ga, riesce difficilmente ad 
avere una pratica di lot­
ta. Ne è separata dal ca­
rico dei figli che è tut­
to sulle sue spalle (<< Se 
vuoi attacchinare, andare 
alla manifestazione o fa­
re la riunione, devi por­
tarti dietro i figli» dice 
il marito) e dalla dipen­
denza materiale e ideolo­
gica dal marito. (Mio ma­
rito non vuole che io ven­
ga alla riunione, se ven­
go mi picchia, se esco 
mi ha detto di fare la 
valigia e andarmente) per 
tutto questo i suoi, spes­
so, rimangono momenti di 
ribellione, che non 'la por­
tano a raggiungere l'au­
tonomia e quindi ad apri­
re la contraddizione uo­
mo-donna. 

Come fare. perché le 
donne arrivino ad una pra­
tica di lotta? 

Bisogna individuare o­
biettivi materiali, in cui 
le donne si sentano real­
mente coinvolte e che dia­
no loro la spinta per u­
scire dalla casa e quindi 
dall'isolamento (lotta per 
gli asili, consultori), riem­
pire queste lotte di con­
tenuti femministi , far u­
scire la contraddizione uo­
mo-donna. Lottare quindi 
sia ideologicamente che 
materialmente contro la 
società. 

Cosa possono fare 
compagni? 

Fino ad oggi il nostro 
movimento ha rivolto par­
Le della sua lotta verso 
l'uomo, in generale. Oggi 
dobbiamo . spingere in a­
vanti la nostra lotta e la 
nostra critica. Noi com­
pagne femministe dobbia­
mo rivolgerci in partico-
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è bello", in sostanza, h~ 
sempre significato che, nel 
la lotta delle donne, l'uni 
ca gai-anzia di fare un 
lotta di liberazione, e no 
poche sortite riformiste, ' 
il partire della propria con, 
dizione e dalle propriE 
contraddizioni di donna. 

Un'ultima annotazione 
Irrazionalità istinto, senti 
mento sono per la Melazzi;« In 
ni tra i peggiori attribut ro la 
della «natura » femminile I 
Evidentemente contrapp 8». 
sti, vocabolario alla mano nCI 
a razionalità, repressione na2 
non-sentire (quindi capire de 
cioè usare solo la testa 
non, lo dico timidamente 
anche il corpo). Ma ch 
ti·po di femminismo, e ch 
tipo di rivoluzione, vuoI 
Lott-a Continua? A qua]' 
origini, a quale purezza d 
analisi vuole riportarci l m 
Melazzini? Quale cervello m 
quale repressione chied . 
alle donne? Evidentement ti 
chiede, e lo dico con tu tt pro 
l'astio di una milita·nte ch nua 
aspetta e c.h!ede e. , lotta e 
per una pOSIZIOne plU coro 
retta e più dialettica delle I p 
forze poli tichc dell a sini In 
stra di classe rispetto alle a n 
lotte femministe, il conge .. 
lamento della esplosion IO 
dei bisogni delle donne a azi~ 
un Ii:vell? gestibil~ rispett vero 
a cnten dI tattica, forse 
addirittura di credibili.tà· n 
il congelamento della c' se, 
scienza a dei. li.velli che gg 
vengono spaccIatI come I . 
livelli della massa delle I 
don.ne, ma che in realtà ter 
sono arretrati per tutti or. U 
mai: per le poche, isolat~ mR 
femministe che si sussur .. 
rano tra di toro i propri IO 
problemi.ni, ma soprattut are 
to per la metà del cielo rte 
che d iede con sempre più nt 
urgenza meno strumenta. 
lizzazione e più chiarezza, ano 
e perché no? più felicità, d 
sessuali tà diversa, meno gl i 
~borti e più poter~ ' a un rt 
IStlllto e q un sentimento . 
che fanno paura solo per. an 
ché non sono mali esplosi,cel 
ma se ne intuisce l'inten· rio 
sità e la.' carica r ivoluzio-
naria. ara 

Annalisa Usai aos 
ulle 

lare al « compagno uo ee 
mo ». ,n s 

I compagni non hannolO», 
ancora capito che non ba. 
sta portare avanti la ·lot·. e 
ta nelle fabbriche, per i Ir 
salario, contro i padroni a Vi 
lo stato, senza portare a ° O 
vanti anche una lotta i iri 
deologica-materiale contr on 
il ruolo che lo stato im r t; 

pone loro di nostri o 99 
. pressori, facendo così pa I Z 
gare con i sacrifici dell ran 
classe operaia (in quest t' 
caso alla donna) i costi In 
dei servizi che dovrebbe· 
ro gravare sullo stato e 
dividendola, rendendola 
così più debole. 

I compagni uomml è 
ora che si prendano' Je 
loro responsabilità. E' ora 
che la smettano di guar· 
dare dall 'esterno il nostr 
movimento e le nostr 
lotte. Abbiamo aperto I 
contraddizione uomo-don 
na perché con la lotta 
si possa superare e per· 
ché la classe proletaria 
sia veramente unita co 
tro l'altra classe. La lott 
è appena cominciata. Qu 
sta lotta però non dob­
biamo farla da sole, le 
contraddizioni si chiudo 
no con la volontà delle i 
due parti e qui l'uomo meI 
non è esterno, ma coin- Un­
volto in prima persona. mal 

Dare uno spazio alle l'e 
donne non è paternalismo vaL 
solo se gl,i uomini sono cOno 
scienti che da questo spa· Ar 
zio nasce nelle donne la fo. 
coscienza che le porta ad pr 
aprire le contraddizioni e COIl 

la lotta anche nei loro dati 
confronti. ch€ 

Maria, Lella, Francesca 
Sandra, Giovanna, Dl1Ilie· 
la di Mi/aria . 
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~·~~~IBANO - FERMA LA DESTRA SUI MONTI. 
una 
no 

ste, è. 
con. 

'oprie; 
na. CONTINUANO GLI INCONTRI A PARIGI 
zione 
senti 
!Iazzi.ln Libano tacciono i cannoni; la 

r!b~~rOla è alla diplomazia internazio-
Imle le". questo è il tono oggi 'di tutti i 
~~~o ncipali mezzi di informazione in­
sio.ne nazionale. La parziale modificazio­rplre degli equilibri militari sulla mon­

~S:~tefna. così come la manovra diplo­
t ch tica che ha al suo centro la Fran­
e ch • vengono presi come nuova occa­
vuolr ne per tentare di deviare l'atten­
!i~~~ne del mondo dal Libano. allo stes­
rci I~ modo in cui i negqziati sul Viet­
'v~lIo rn (anche allora a ' Parigi) erano 
~Ie~ ti almeno in parte usati 'Come mez­
t~~t propagandistico per tentare di at­

e ch~nuare la pressione internazionale 
lott~ e interna agli USA - a favore 
cor'!,1 l' t 't deller popo o vie naml a. 

sini In realtà la situazione attuale è 
!) alle a nuova limpida conferma del vec-
·onge. d' d ' Id' I 'sion io a agio secon ° CUi « a Ip 0-
ne a azia è la continuazione, con mezzi 
iFett versi. della guerra ... e viceversa. 
)ifi~à. n vi è dubbio che l'iniziativa fran-

c . se. che a quanto pare gode dell'ap-
che ggio di entrambe le superpotenze. 

'r:;elll impostare una serie di incontri bi­
re:ltà terali con le forze in campo in vista 
:ti or. un incontro comune. lanciando al 
>alate rnpo stesso i I progetto di un pro­

~:~~:; io - ~d egiziano -:- intervento mi­
'attut are .. di pace ... . ha nmescolato molte 
cielo, rte . Essa ha senza dubbio aperto 

'e p iù ntraddizioni rilevanti nel regime si-
ilenta· . I .. . . 
rezza ano, CUI a minacciata espropnazlo-
Ilicità' dal ruolo ufficiale di .. mediatore» 
meno glie non solo prestigio. ma anche 
na utnarte politiche da ' giocare. Che i si-

en o. t bb' ) per. ani con emporaneamente alano 
:plosi, celto di negare, per una volta, il pro­
(tt;n'rio sostegno militare ai falangisti. 

UZIO- aralizzando così - per una fase 
Usai ansitoria - la spaventosa offensiva 

ulle montagne, e abbiano ' moltipli­
-- ato le proprie «anvaces» sotterra­

uo ee ai palestinesi, può essere anche 
,n segno che Assad «accusa il col­

:lanno.o», che cioè mira a recuperare quel- . 
on ba. spazio di manovra che gli stessi 
~e;°i' iretti rivali, gli egiziani, minacciano 
tlroni a vicino. Ma deve essere anche ' chia­
ire a O che la relativa «marcia indietro» 
tta i iriana rispond~ anche ad una sua 

ropria logica, al nuovo fallimento, 
ggi sulle montagne come ieri aTeli 

lì pa I Zaat~r,. di frontr. é!1.la .. resistenza i,n­
rdell ransigente della sinistra e dei pale­
~s\ tinesi, del piano di «guerra-Iampol>, 

rebbefl all'insostenibilità politica di una 
ato muova Tell al Zaatar. In sostanza, la 
IndolaSiria appare oggi indebolita da Parigi. 

ma Parigi e le trattative che vi 
si svolgono sono state volute dall'im· 
perialismo proprio per la relativa 
scarsa affidabilità della «carta siria­
na» a questo punto del conflitto. 

Non vi è dubbio, anche, che la sini­
stra libanese è comunque intefes­
sata ai colloqui, alla stessa maniera 
in cui lo furono i vietnamiti, cioè se­
guendo la giusta logica di usare fino 

in fondo gli spazi di manovra e di 
contraddizione che si aprono , se non 
altro per prendere tempo. Ma la stes­
sa sinistra libanese non nasconde l' 
estrema pericolosità dell 'operazione 
diplomatica in corso. Non è un caso 
che Jumblatt abbia usato larga parte 
del suo incontro con Giscard per sot­
tolineare la necessità di una tratta· 
tiva tra libanesi, che escluda, cioè, 

L'agenzia Nuova C,ina 
sulla 

manifestazione del 25 
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italiani hanno organizzato ieri a Roma 
. una manifestazione «monstre Il un co­
mizio per protestare contro l'interven· 
to delle due superpotenze in M.O. e 
sostenere la giusta lotta del popolo 
.palestinese. 

Operai, impiegati, studenti venuti da 
diverse parti d'Italia oltre a studenti 
dei paesi arabi e di altri paesi che 
studiano in Italia hanno partecipato 
alla manifestazione. 

Alle cinque del pomeriggio i mani· 
festanti sono partiti da piazza dei 

Cinquecento verso via Cavour. Centi· 
naia di strisciolli sui quali era scrit· 
to: «a fianco · della resistenza palesti­
nese nella lotta contro le due super· 
potenze Il, « no all'intervento americano 
e sovietico nel Mediterraneo Il, «fuori 
le due superpotenze dal Mediterra-. 
neo ", « viva la lotta dei popoli op· 
pressi contro l'imperialismo Il; centi­
naia di bandiere rosse e canti rivolu- -­
zionari lungo tutto iI percorso. 

A sera sono arrIvati a piazza del Po­
polo liove si è tenuto iI comizio di 
protesta. 

a partire dagli stessi palestinesi ogni 
leva per allargare la tutela interna· 
zionale sul suo paese. 

E' chiaro d 'altra parte che tutte le 
forze che hanno voluto questa inizia­
tiva diplomatica la vedono in modo 
esattamente opposto, come via per 
impedire ogni spazio all'autodetermi­
nazione del Libano: quell 'i ntervento 
franco-egiziano che Ja sinistra I ibane­
se mira. giustamente , ad evitare, è 
invece la carta su -cui punta lo stesso 
Giscard, o come arma di ricatto per 
imporre la soluzione Sarkis, o diret­
tamente come strumento per impor­
re la propria presenza in Libano, con 
tutto i·1 focolaio di tensione che in· 
dubbiamente ne deriverà. 

Un'altra forza che risulta certo, al­
meno in parte spiazzata, è la reazione 
libanese: tra Gemayel. che aspira a 
presentarsi a tutti i livelli quale rap­
presentante delle masse egemonizza­
te dalla destra , e che è favorevole ai 
colloqui - ma purché coinvolgano da 
subito i palestinesi -; e Chamoun, 
le cui fortune sono tutte affidate al­
l'aggressione e alla continuità . dell'of­
fensiva siro-fascista, il quale vede nel' 
rallentamento dei tempi che comun­
que l'azione diplomatica comporta 
una grave minaccia. 

l! quadro. fin qui. può apparire di 
estrema complessità. e tale è certa-

. mente: ma i termini di fondo sono 
semplici. Vi è da un lato i'1 proleta­
riato libanese e palestinese. che pun­
ta al radicale mutamento dello stato 
I ibanese, e che ha ali 'interno del pae­
se la maggioranza . L'interesse di fon­
do dei progressisti è non ad un nuo­
vo intervento straniero, ma alla reale 
misurazione dentro il Libano dei rap­
porti di forza tra le classi. Vi è dal­
l'altro lato l'imperialismo, che vede 
in pericolo la manovra tentata 'attra­
verso la Siria, e tenta una carta più 
sofisticata di «mediazione» lasciando 
immutati i dati di fondo, che sono 
l'aggressione militare e la trattativa 
diplomatica «al riparo» dalle masse, 
con lo stesso obiettivo : la rifonda­
zione su basi autoritarie dell 'autorità 
statale. Che la sinistra usi gli spàzi 
lasciati aperti dalla stessa iniziativa 
diplomatica imR,erial ista. è Quon se­
gno; che la sinistra europea debba 
mantenere fermo che solo le forze 
libanesi possono determinare il pro­
prio destino, e molti pl icare la propria 
iniziativa, è altrettanto chiaro. 

LODA CONTINUA - tl 

Argentina 

Sfugge per. caso 
ad un attentato 

il dittatore· Videla 
L'escalation repressiva e le contraddizioni 

interne al regime 

BUENOS AIRES, 4 ot· 
tobre - Sabato mattina, 
alla cerimonia militare a 
Campo de Mayo (princi­
pale caserma di Buenos 
Aires e campo di concen­
tramento allo stesso temo 
po), 5 minuti dopo che Vi· 
dela, capo dello stato, si 
è ritirato, il palco salta 
per aria. L'ordigno, mòl· 
to potente si trovava sot· 
to il palco del presidente. 
La stampa e gli organi 
d'informazione argentini 
ignorano oggi completa' 
mente l'attentato al qua· 
le il presidente è sfuggi­
to per pochi minuti. 

«A meno che il gove.rno 
non faccia quakosa, fAr­
gentoina diventerà come (' 
Europa dell Medioevo, do­
ve in 0g)I1!i momento ,la 
morte vidlenta minaccia 
gli individui, per rilspeHoS'i 
della legge o inofftmsilVi 
che siano », così scrive iiI 
Buenos Aires Heratd, 
quotidiano dà lingua in· 
gl-ese. La feroci'a e Ila 
capi11arietà dell 'azione di 
esercito e pal1izi'a hanno 
fatto si che tutti i ten' 
tavivi di mantenere un 
quadro in, qurulche modo 
legale delia violenza re­
pressi.va siano falli ti. 

Nonasta-nte la =nsura 
sul1a s.tampa, ,la rep.res­
s·ione contro questi setto­
ri, anche contro i pre­
ti, non neceS!Sariamen1e 
di scrnlS!tra, è tale che 
i fabt,j non' .rimangono a 
conoscenza di poche per­
sone, ma « si, sanmo", poi· 
ché ·ad essere ·cdJ.piti sono 

VERONA 

Mobi,llhtazione davan-ti al 
tribuifialle giovedì 7 otto­
bre all'e ore 9, indetta daI 
CoordiJnamen to V erone<s e 
dei gruppi femminist~ e 
coHeHivi donne, MLD e 
ODI. Aderiscono: CCl'II1[llilS­
sione femminile PSI , com­
missione femm~nille PC!. 

Alle ore lO spettaco'lo 
dcP,Ue studentesse cantlro noa 
violenza. 

in tanti,. « Si sa» che 
quando sparisce un pa­
ren te, ilL figlio, la figlia, 
i1 maritv, non ci sii ri­
volge aLJ.a polizia, tutt'at 
più si gira per settimane 
per uffici caserme e C01TI­
miss.a.ri:atà· cercamdo di, ca­
pire dove si trova [a per­
sona cercata. L'uil1ima tap' 
pa è l'obitorio, dopodiché 
resta solo da a.ttendere di 
sapere attraverso terze v'ie 
C'he ~o «scomparso» si 
trova ,in un oampo d i con­
centra,mento o che com­
ipma un cadavere Ilungo 
quaJl'che stnrda della pe. 
riferia. Dei bambÌlnJi scom­
parsi non si è mai più 
avuto notizi'a. Questa è 
~a tragedi·a quO'tidàana di 
m'iogliaia' d,i donne e d'i uo­
mmii,. 

C'è stato iiI caso del 
generalI e . Corvet1a, colui 
che a'Veva rimpiazzato Car­
daLO a:IDa ,testa deHa poli­
zia, il quale ha punito i .po­
liziotti, di ,un commilSsaria­
to che tratenevano in a'r· 
resto 24 persone, mentre 
registrate ce ne erano so' 
lo 4. Pooh~ giorn~ dopo, 
l'uomo che doveva mette­
,re un po' d'ordine ne/H' 
apparato delhla- repressione 
per conto de1 mìlÌ'tari «le­
gaUSJti" venirva allontanato. 

Sta dà, fatto che Ii.l glI'UIp' 
po d~rigente de1 gen. Vie 
de'la e V~oda, capo dello 
stato magg,iore dcll 'eserci· 
to, subisce tu1tele pressio­
ni del'l'es·tn~1IIla destra · mi­
litare, rappresentata prin­
cipalmente dalla mar,i!l1a, 
ma che controtla anche la 
gram parte deH'rupparato di 
re:pressiOI1Je militare e parr-a­
militaTe o parapaliziesco.· 

Allo stesso tempo qa po­
Htica economica «UtI<tra"l~ 
beralle» deHa Giunta in­
comincia a dimostrare i 
suoi, llimiti, s'ono sempre 
più evidenti le conseguen' 
ze castr.ofiche che essa po­
t-rebbe avere sul med~o pe· 
.iodo. Dare garanzie agli 
investimenti st-ranieri vuoi 
cHre denazionall,izzare le . 
hanche nazionall.lizzate da 
Peron nel '73 , «sistemarr-e» 

~ cal$i Siemens, Standard 
Electric, SheLl, vuoI dire 
fare una politlica aperta· 
mente contTapposta non 
salo aiNa dlasse operaia, 
ma alla piccola e meaia 
indusIDia. Di guadagnano 
i grandi propneta.ni ter­
rieri: è sta10 aumentato 
il. p.rezzo del grano, 'Si p\ln, 
-ta a ~jlberalizzare i ·prezzi 
interni dei cereali, ·il che 
sarà 'UIl aJllro colpo duo 
i'1ssimo -al già misero po-, 
tere di, acquisoto dei sa­
dari, (,rid'ottisi in 3 mesi 
del 60 per cento). La ri~ 
presa dei prezzi dei ce­
realli 'PUò avere conse· 
guenze a Ilunga scadenza 
graviss.ime, come aa dimi· 
mlvione de'I bestiame con 
il conseguente aumento 
fortissimo del prezzo de1-
la carne. 

Un ahro progetto del 
ministro MaTtinez de Hoz 
è tornato nell cassetto per­
ché r~s'Chiava di far sca­
tenare nra degli operai 
qualificati e deglLi .impiega 
t1, qUelllv di una tassa 
straordinaria per i sallari 
di più di 30.000 pesos (cir. 
ca 100.000 a~re). La rprodu' 
zione industriale è più che 
mai colpita dalJla cnisi, si 
la,vora a oraI1io ridotto-sti· 
pendio ridotto, le fabbri­
che dhiudono parzialmen. 
te per vendere i loro stock 
I padroni e i milhtari ten· 
gono sempre un occhio 
aperto .su Cordoba, molti 
ne ha'll.[lv paura e si so' 
no permess:i di esprime· 
re certe cri t,ilche. Tre quo­
ridi,ani di. Cordo'ba, quasi 
simultameamente, scriNe­
vano: «Ciò che ha co­
minciato con la dhiusura 
temporanea de3.,le piccole 
fabbriche si è trasforma· 
ta in una ondata ohe in­
veste am::he le fabbriche 
più grosse per periodi ohe 
vanno al di. Jà: di quanto 
sia .s.ocial'mente tollerabi­le ». « Si può pensare che 
Ila . massa . di disoccupati 
rima<rrà per tre mesi im· 
mune al canto di sirena 
dei predicatori del'la sov· 
versione? ". 
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tre . anni dalla crisi petrolifera: 
trategia USA e contraddizioni tra • 

I paesi produttori 
niudo II 15 diicembre prossimo i Paesi OPEC 
. delle i ,riun iranno per stabi:lire U!l1 nuovo au· 
'uo~o mento del prezzo del petralio greggio. 

COIn' Una decisione in 'la'l senso appa<re or­
Jna'

ll 
~ai. ~'Conbalta, mentre è ancora incerta 

. a e 1 entLta dell'aJI.1IIlento. D IfaI!Ju , ancora una 
llIsmo volta, lo schieramento moderato in se­
no co. no aU'OPEC, ohe vede in prima fi'la r 
) spa· Arabia Saudita e gli· «Em1rati del Gol· 
t e Id fo", si batterà af,liinché .l'incremento de'l 
a . a prezzo sia di modeste proporzoioni e si 

onl e ContmppOPrà al 1:iIocco «x:adicale» gui. 
loro dato dal1la Ub i'a , da·I!'I.m-q e dalil'Algeria 

che spingerà invece 'Ì:l1 direzione di un 
cesca. consistente aumento dle realizzi un sen­
Dwzie· sibile IreOll'Pcro dell. gnwe deterioramento 

d~i termini di scambio fra ~rol~o greg­
gIo e prodotti industria~i verifca10si ne­
gli ultimi tre anni a causa del~'clevato tas-

lA so di inflazione inte.rnazionade. AUual­
mente il prezzo medio di un barile di 

Gile: petrolio, è di c~rca 11,70 doliari, ma con 
,eda- questa cifra i paesi 'Produttori riescono 

ad acquistare soltanto poco più della 
fo~O~ metà dci prodot>ti industriaila che con 

la stessa cifra acquistavano nel genna, 
Am· IO del 1974. 
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Gli USA di fronte 
al problema del petrolio 

Si tratta quindi di una perdita di po· 
~ere d'acquisto di quasi i,i 50 per =nto 
\Il poco meno di tre anni, C'he ha già 
POrtato a1c1.mi paesi produttori a contrar· 
re dei prestni sui meroati finan7JÌari in· 
ternaziona:Ji, per non ridurre gli investi· 
mI enti previsti dai rispettivi piani, di sVl, 
uPl>O. 

La battaglia su1 prezzo del pet'rdJrio ha 
aVU:to da sempre una dup'lice camtteriz· 
laZlone: una di ordine economico fonda· 
l~ .'Principal:merrte sulla ovvia contre'Ppo­
SlZIQ~e di mteressi ha paesi produttori e 
paesI corrsumatori, l'altra eLi caraJt:tere 
~t~co.generale legata agli schieramenti 
Po.I~tlci internazionali spesso contraddilt· 
~ona con gli interessi materiali immediati 

I questi stessi paesi. In altre parooe l' 
aumento del prezzo del petrolio, risu1.· 
lato di una serie concomitante di fatto­
['] diversi, ha rappresentarto oggettivamen. 
t~ ~. duro colpo per le eoonomie dei 
paesI Imperialisti, ma nello s.tesso· temo 
po. ha provocato una salldatura, anche 
se Contraddittoria, ' fra lo s'Ohieramento 
mOd~rato dei paesi produttori e le mu!l· 
~,nArnazlO~a:1i petroloifere e ~,i Stati Uniti 

euca. 

d MI -a ,l'interesse americano aH'aumento 
e prezzo del petrolio, per salvaguar· 

dare 'la reddit)vità del petrolio interno 
e rendere economicamente sfruttabile' 
quello de'IlA,la'ska in vista di una gran· 
duale ri'duzione della dÌlpendenza energe· 
tica daLl'estero, si è scontrato contro una 
realtà ben diversa nel'ia quale, aJl contra­
rio, la d~pendenza energetica dall'este· 
ro <sia per g'li Stati Uniti ohe per l'Eu· 
ropa ed >j,2 Giappone tende inesorabil1men­
te a crescére. Questa muta.ta situazione 
dhe ha omogenizzato ,la situazione di 
quaosi tutti i paesi occi'dentali consuma· 
tori, (con la parziale, ma a!I10 stato at­
Itua!l.e non ,r.i'levante, eccei'Jione de'1l'In­
ghrlterra che entro iiI 1980 dovrebbe rag· 
giungere 'l"autosuf,ficienza con iiI petro· 
lio del Mare del Nord), è 'l'effe.tto dell 
fall'limento di tutti i piani per lo sfrut· 
tamento di foll'Vi eneI'getiche alternatirve 
a'l petrol:io dhe -si sono rivelati al1a luce 
di studi -recenti più dettagliati e realisti­
ci, economicamente i.nsostenibili (costi 
pari a più di due volte l'attuale prezzo del 
greggio). 

La spaccatura dell'OPEC 
e le sue basi materiali 

Questo accrescimento della forza con­
trattuale dei paesi produttori di petro­
lio è atooIllUata però da'Ne contraddizioni 
che atta versano sempre più esplicitamen­
te lo sohieramento OPEC, a paI'tire dag1i 
ultimi due anni. Questi paesi, dilfatti, so­
no molto diversi Il'uno da'LI'altro per 
quanto riguarda sia gli aspettoi econo· 
mico-politici, sia qUelUi geograd'i.ci e de­
mografici, ed inol1re pur essendo tutte 
economie d~pendenti in maniera prepon­
derante dagli inltroiti pe.tJroliferi, si dif­
ferenziano '(JTofondamente fra di loro per 
qua.nto T.rguarda la capacità produttiva, 
'le riserve petnrolifere e il livello deNe e­
sportazioni necessario a sostenere lo svi­
Juppo interno. Esaminando il'apidamen­
te le cifre del 1975, secondo le stiane pub. 
blicate dal Tesoro Americano nel gen­
naio 1976, vediam-o che i redditi petro­
liferi dei 13 paesi OPEC hanno raggiunto 
i 98 miliardi di dollari contro i 95 mi­
liardi dell'anno precedente. Le loro im­
po!1taziani di beni e servizi sono passate 
dai 42,5 mi'liardi di dollari del 1974 ai 
62,5 nUliardi del 1975; di conseguenza 
iiI cvsiddetto « surplus ,> finanziarr-io dispo, 
nibile è cailato da 59 mi1iardi di ddIlari 
de] 1974 a 41 miliardi (in questo 'l'iepi­
logo non vengono considerati gli introi­
ti relati'Vi alle esportazioni non petrolife­
re -di questi paesi, quindi le cifre relati­
ve al «sul'plus .1> non coincidono con iI 

lo sceicco di Bcrnrain. Isa Bin Sulman E'I·Khalifa 

saldo import-export). 
Questo sUI1plus consiste quindi in quel· 

la parte di introiti derivanti dalla ven­
dita del petrolio, ohe ~ paesi produttori 
non riesoono a (,ramutare in acquisti di 
merci, armi o servizi, pocohé eccedenti la 
loro capacità di spesa, che è liIni'tata da 
oondizionamenti sia di carattere tecnico 
che politicO-s-ocia:le. Di questo. surplus , 
come è noto, i paesi detentoI'i, apparte· 
nenti tutti allo schieralmento reaziona· 
rio deH'OPEC, 'Ìlanno fatto un uso tÌlpi· 
camente speculativo, effettuando preva· 
lentemente investimenti in buoni del te­
soro e in depositi bancari a breve sui 
mercati finanziari dei paesi imperiali­
sti 'Più forti (soprattutto Stati Uniti 
e Svizzera, ma andhe Genmania e In· 
ghi'lterra, quest'ultima non per la sua 
solidità economica, ma perché tradizio­
na1mente un grosso mercattv internazio­
nale di capitMi). Con questo tipo di in­
vestimento finanziario e soprattutto con 
la direzione presa da questi capitali spe­
culartivi si è realizzato quell'ormai fa­
moso « riciclaggio dei ipetrodallari » di cui 
si è panlato fino ailla nau'Sea durante gli 
u!l,tinni due anni. In altre iparO'le, questi 
capitatli eccedenti sono serv·iti a finan· 

ziare i dafid,t di bilancia dei pagamenti 
dei paesi industI'ia!lizzati meno forti co· 
me l'ItaIia e dei paesi un 'Via di sviluppo 
attra.verso l'intermediazione dei mercati 
finanziari in,ternazionali controHati dai 
paesi industrializzati ai vertici della ge­
ra.rdhia imperialista. Ouindi la gestione 
pohtica di questi 61ussi finanziari è ri· 
masta salldamente neHe mani dell·impe· 
riali.smo che ha potuto così rinsaldare le 
file dei paesi occidentali più disastrati 
attraverso la leva del credito. 

Il ruolo dell'Arabia Saudita 

Ma non tullti i paesi produttori sono 
detentori di sUl'plus finanziari, anzi, ed 
è questa la ' 'Prima profonda differenza 
strutturale fra schieramento reazionario 
e schieramento progressi sta in seno al· 
t'OPEC, dei 41 miliardi di dollari rela· 
tivi <;lI 1975 ben 34 mitliardi sono tota· 
lizzati da quattro paesi arabi: Kuwait, 
Federazione Emirati Arabi, Qatar e Ara· 
bia Saudi-ta, con quest'ultimo paese nella 
parte del leone con òrca 21 miliardi di 
doNari. Questa caratteristica è l'effetto 

di una loro insufficiente capaci1à di 
assorbimento interno in relazione aN'e· 
levato Ii-ve]IJo delle loro entrate petrolife· 
re. Infatti per questi pa'esi è molto dN­
,fici-le accrescere le loro importazioni 01-
t're un certv lilmite, perché non hanno 
quei requisiti indispensa'bi.li per inne­
scare un reale processo di svioluppo eco­
n01TIico a'l loro i,ntenno. Per quanto ri· 
~uarda gli «Stati del Golfo» ad esem­
pio, la possibillità di rea.1izzare una mo· 
derna atricolazione della loro economia, 
al di fuori del settore dei servizi, si scon­
tra con una .readtà geografica difficile, 
con una 'POpolazione scarsa e priva di 
una componente di manodopera qua-li­
ficata, e in definitiva con l'impossibilità 
sÌ'puttura'le di costituire· un mercato in· 
terno di dimensioni accettabili per la 
scala deNa produzione industriale. Inol­
tre la gestione del controllo sociale in 
questi paesi dai regimi ancora feuda'li, 
rende molto dilifidenti gli attuali governi 
verso lo sviluppo brappo accelerato di 
attività industriali che richiedono molta 
manodopera immigrata. Si calcola che 
ne'l Kuwait sia già presente, su una po· 
polazione di circa un milione di abitanti, 
oltre mezzo milione di immigrati prove· 
nienti da altri paesi arabi, prevalente· 
mente palestinesi. Analogamente anche 
versu gli 'a,ltri Stati del Gulfo, si è veri· 
ficata una forte corrente di immigrazio­
ne, e questa situazione ha già determi· 
nato l'abolizione nell'ultimo anno, nei due 
unici paesi che vantavano un regime de­
mocratico borghese, vale a dire joJ Bah­
rein ed 11 Kuwait, di tutte .]e libertà e lo 
scioglimento del Par]1amento, dove anda· 
va crescendo una vigorosa opposizione 
alla politica rea-zionari·a dei due paesi. 

Una analisi più attenta merita invece 
l'Arabia Saudita che da s()la totalizza 
poco meno della metà ..:Ielle vendite pe. 
trdlifere di tutti i paesi arabi e più di 
un quarto del ·totak OPEC. In01tre le sue 
riserve di greggio accertate raggiungono 
attualmente 20 miliardi di tonnellate, cioè 
circa il 23 per cento del totale mondiale. 

Queste cilfre bastano da sole a giusti­
ficare il peso preponderante che questo 
paese ha neno scacchiere medio-orien­
tale ed il ruolo insostitilibi'le che svolge 
nella strategia imperialista nella regione. 

Che l'Arabia Saudita sia il principale 
e più fedele alleato degli Sta1i Uniti ne.! 
Medio Oriente lo dimostrano oltre ai 
mille episodi ben noti della cronaca po­
litica di questi anni, anohe la sua linea 
strategica all'interno deH'OPEC. Questa si 
articola fondamentalmente su due punti. 
Da un Ialo una politilca di aumenti mo· 
netari del greggio molto moderata che 

oltre ad esSeTe gradita ai paesi occiden· 
tali grandi impurta'tori, fra cui ormai 
anohe gli Stati Uniti (il cui fabbisogno ­
per il 1976 'sarà 'Coperto iper il 41 per 
cento da~,le importazioni). è a'nche funzio· 
naIe alla sua caratteristi'ca di paese pOSo 
sessore dei maggiori ·giacimenti de1 mon­
do e interessato quindi ad una poliltica 
di prezzi relati'\IIaJmente bassi per favo­
rire incrementi di domanda più consi­
stenti di queHi attuali. Dall'altro lato 
l'Arabia >Saudita, con la sua produzione 
di circa 8,5 milioni di ba.ri,1i di petrol io 
al giorno di media, riçava introiti larga-

. mente superiori ai· suoi ibisogni finanzia­
ri, come testÌ'monia il suo elevato «sur· 
p'lus» finanziario, ma ci:ononostante con­
serva baIe ,livello di p.roduzione ed è an­
che pronta ad aumentarlo in caso di bi­
sogno, esclusivamente per garantire la 
più larga quota possibile di greggio al 
fabbisogno ,dei paesi occidentali in con­
dizioni di siourezza e regolarità. Per i 
paesi imperialisti non è affatto irri1evan­
te acquistare il petrolio da un paese, in· 
vece che da un'altro, e per essi il fato 
to 'che l'Arabia Saudita, sia i'l maggior 
produttore dcl mondo, rappresenta una 
doppia garanzia, primo per i motivi di 
sicurezza sopra ricordati e poi perché 
con il suo ·pcso produttivo condiziona pc· 
santemente ,le poli·tiC'he degli altri pro· 
duttori. Ma questa linea produttiva và 
contro i ,suoi in teressi e qu~lli degli al­
tri paesi produttori. 

I nfa-tt i lo stesso ministro deI pet'rolio 
Yamanli, nel corso, di una oonferenza stam­
pa, tenuta il 9 agosto scorso a Ginevra, 
ha d ichiarato che ,la produ:m.orte petroli. 
fera Saudita è dèterminata congiunta­
mente dai bisogni della economia mon­
diale e da quelii del suo paese, ma poi 
ha subito aggiunto che l'attuale livello 
di produzione procura a\ll'Arabia Sau­
dita dei sUl1plus monetari sui quali si 
ricava «una remunerazione vicina allo 
zero o addirittura negativa, se si tiene 
conto dell'lÌ-I1flazione ». 

Inoltre Questa pdlitica urta contro la 
volontà dei paesi come l'Iraq e la Libia 
che vorrebbero incrementare la loro pro­
duzione di greggio e che premono quindi 
per una reg01amentazione ed una armo­
nizzazione delle politiohe produttive dei 
paesi OPEC in funzione dei rispettivi 
fabbisogni finanziari per sostenere lo 
sviluppo economico. 

Ma di una ana1isi più dettagliata dei 
paesi dello schieramento progressista del­
l'OPEC, ci occuperemo in un prossimo 
artic-olo. 

G.M. 
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6 - LOTTA CONTINUA 

Una piattaforma del coordinamento dei paesi terremotati del Friuli 

Ce vino di fa par podé resta e torna 
~ 

Che cosa dobbiamo fare per poter restare e tornare: ecco le cose che si discutono nelle assemblee 

UDINE, 4 - Il coordinamento dei paesi ter­
remotat1 ha elabora·to un piattaJforma che viene 
discussa: ' in questi giorni nelle assemblee che si 
ricominciano a tenere nelle zone terremotate e nei 
centri di sfollamento. 

Ultima, in ordine di tempo, quella tenuta ieri 
a Gemona che si è conclusa con l'invio di una 
delegazione dÌ massa alla tenda della SIP. La 
piattaforma del coordinamento è la seguente: « Il 
15 settembre ha visto un esodo foqato da quaSI 
tutti i paesi disastrati, esodo posto come ne­
cessità dal Ifatto che non c'erano alloggi e pre­
fabbr-icati per nessuno. Nella situazione attuale, 
il Comit~o di coordinamento dei paesi delle zone: 
terremotate ha visto la popolazione rimasta e 
g.follata a discutere ed a organ~zarsi sui seguenti 
obiettivi: 

1) prefabbricati per tutti quellt che non hanno 
un alloggro sicuro atta da1a attuale e per questo: 
precettazione delle imprese nazionali e richiesta dI 
interventi a ditte estere; 

2) intervento .massiccio dell'esercito con uo­
mini e mezzi. Dopo le belle promesse fatte dai 
generali, in questa seconda · fase di emergenza 
sono stati impiegati solo 3 mila soldati circa, o;: 
anche questi, in buona parte, si· stanno trasferen· 
do per le esercitazioni militari da tutto il Friuli 

E' arrivato Doppiovù 

M,a che bella 
gioventù 

Poohi, fra tutti i gior' 
nalisti e gli esperti che 
ultimamente han detto la 
loro sui giovani, hanno 
saputo trattenersi dalla 
tentazione di descriverli 
come disimpegnati, igno­
ranti e contenti, disoccu­
pati e spensierati, curiosi 
e attenti solo sulle que- · 
stioni sessuo-amorose. Si 
tratta ovviamente di una 
sovrappOSlZlOne dei desi­
deri sulla realtà: è da 
molto tempo, almeno dal 
'68, che as.pettano di po­
ter considerare i giovani 
di nuovo come un « pro­
blema », magari « inquie­
tante », e non più come 
una soluzione. 

Gli ideatori e i redatto­
ri di Doppiovù, il nuovo 
settimanale Mondadori, de­
dicato ai giovani, se non 
appartengono anche loro 
alla schiera di coloro che 
credono e -che vogliono 
far creder? i giovani tut~ 
ti cretini, sono sicuramen. 
te fra quelli che stanno 
fa<eendo di tutto per rin­
cretinirli. Impaginato con 
uno stile « falso dimes­
so », scritto con un lin­
guaggio giovanile che fa 
venire in mente un agen­
te in borghese della nar­
cotici, (di quelli che van­
no in giro a ripetere: 
« Hai della roba? Dai, che 
sballo ... »), il primo nume­
ro di Doppiovù, è un mi· 
sera guazzabuglio di idio­
zie e qualunquismo « di 
sinistra» della peggiore 
qualità. 

piante o animali domesti­
ci (non è la tipica sco­
perta dell'acqua calda ma 
l'oramai irritante esalta­
zione andreottiana del la­
voro precario). E se non 
bastasse si può leggere, 
come consigliato, « Fallo 
da te» che è un libro 
che spiega come soprav­
vivere nella crisi econo­
mica ed ecologica in cor­
so... dai mobili costruiti 
in casa agli abiti rifatti, 
dalle cupole· geodetiche al­
le barricati! innalzate con 
il sistema « Blanqui", al­
le diete che èostano po­
co e fanno bene. Oppure; 
invece di « rifare» i ve­
stiti si può passare alI' 
usato: « Una Luta da car­
pentiere a 1.800... a Porta 
Portese". Ma il pezzo for­
te di questo primo nu­
mero è costituito da una 
importante iniziativa poli­
tica, che ci stupisce non 
ci sia mai venuta in men­
te: « Sulla disastrosa si­
tuazione della scuola gli 
studenti non hanno poi 
potuto dire la loro a chi 
conta: l'ideale sarebbe di­
scuterne direttamente col 
ministro, ma l'ono Mal.: 
fatti, chiuso nella stanza 
dei bottoni, è irragiungi­
bile. 

Allora riportiamo qui le 
domande che un gruppo 
di studenti vorrebbe rivo l­
gergli di persona. E a­
spettiamo una risposta: 
un ministro democratico 
non può certo rifiutare il 
dialogo con i veri prota­
gonisti della scuola". 

N.V. 

in Sardegna; 
3) Disponibilità, di materiali (legname, ondu· 

Ima, lamiera, attrezzi) nei vari comuni per quanti 
hanno la possibi1lità di costruiTsi una baracca. 

I prefabbricati sono indispensabili subito: l) 
per permettere agli agricoltori di mantenere sotto 
un rrparo i'l bestiame, prodotti ed attrezzi (l'Ersa 
è lentissi'ma negli interventi e incapace di prov­
vedere); 2) per le scuole, che devono essere ria­
perte nei singoli paesi, con strutture a tempo pie­
no, in modo da eliminare i doppi turni e garan­
tire ai bambini l'assistenza adeguata in questi 
particolari momenti. Nei centri balneari devono 
funzionare sedi: staccate dene predette scuole_ 
Inoltre si deve dare la possiJbillità agli alli'evi 
che rientrano nei loro paesi, di essere riammessi 
immediatamente i'l1 qualsiasi momento nelle loro 
classi. Occorrono prefabbricati da usarsi anch-:: 
come centri! di: vita sociale, luoghi di incontro, 
e assemblee della popolazione. Oltre al'le barac­
che, è necessario siano garantiti i servizi neces­
sari: assistenza sanitaria O, medici devono essere 
obbligati a fermarsi), sociale, assistenza agli an­
ziani, negozi, uffici, ecc. Queste innanzi tutto per 
t paesi disastrati., ma anche per i centri di sfol­
lamento, dove la assistenza si sta riducendo a 
pochi! casi. Essa va garantita con interventi or-

ganici, non sotto forma di elemosine fatte dall' 
BCA, ente di clientelismo. 

Prezzi: è fondamentale impedire la galoppan­
te specul'azione che sta accadendo in questo cam­
po. I prezzi dei generi di prima necessità (carne, 
zucchero, olio, pasta, ecc.) devono diventare politi· 
ci, così come quelli' dei materiali per la sistema­
zione provvisoria e ·per la ricostruzione. Questo 
sia nelle zone terremotate, sia nei centri di sfol­
lamento, con meccanismi di rimborso per i pic­
coli commercianti da parte dello stato. 

Inoltre devono essere resi pubblici da subito, 
e man mano che sr approfondiscono, tutti i dati 
delle indagini suHa sismicità e sui pericoli da essa 
derivati sul nostro terr~torio. Su questi obiettivi 
è importantissimo discutere, ampIiarlì, arricchirli, 
organizzarsi, scopri're le forme di lotta più ade­
guate: senza la lotta collettiva non li otterremo 
mai. Lo scopo che -ci poniamo è che tutti tornino 
nei loro paesi, con la sicurezza di riprendere il 
loro lavoro, l'a loro attività con alloggi decenti, 
la loro vita familiare e sociale. La mobilitazione 
è tanto p~ù necessa:ria in questo momento, quando 
a Roma sÌ sta discutendo per il Friuli una legge 
che va contro gli interessi e le proposte fatte dalla 
popolazione, anche alle commissioni parlamentari. 
Comitato coordinamento paesi zone terremotate 

Il coordinamento nazionale Finanziamento e Diffusione 

Finanziare la contraddizione, 
prendere l'iniziativa 

Domenica 26 si è svol­
to a Roma il coordina­
mento nazionale su.I finan­
ziamento e la diffusione, 
iJl primo dopo ·una pausa, 
di cinque mesi dovuta al­
!la campagna elettorale e 
a'I periodo estirvo. A que­
sta riunione che aveva ca­
rattere precongressuale e­
rano presenti 17 federazio­
ni, con la completa assen­
za per 'la prima volta del 
sud, tranne oJa Sardegna. 
Questa assenza contrasta 
con l'impegno politico di­
mostrato netla d~ffusione 
e nella sattascrlzione di 
massa specie neNe sezioI1li 
dio paese, e poidhé credia­
mo che abbia rappresen. 
tato un Umite alla discus­
sione, invitiamo i compa­
gni di queste situazioni a 
invi·arci 'lettere e contri­
buti. La relazione intro 
duttiva è stata tenuta dai 
compagni del centro. Que· 
sta re1azione faceva iJl pun­
to ~iUlla situazione deJ.la 
tipografia «15 gil\.lJgno", e 
sul,la necessità di portare 
.J'obiettiIVo deùla sottoscri­
zione da 30 a 50 milioni; 
proponeva l'elaborazione 
di un'analisi storica e cri­
tica sul giorna·le e 'la sot­
toscrizione in Lotta Con­
tinua. Visto Ì'i periodo pre. 
con.gressuale si proponeva 
andhe di preparare del 
materia'le da pubbliicare sul 
bollettino n. 2. A tale sco­
po è sta ta cos ti tuita una 
commissione centrale che 
aJVTà 11 comipÌ to di soHeci­
tare e sistematizzare i 
contrihuti dei compagni 
Sia per 'mancanza di spa­
zio che per fa parzialità 

de'Ila di5cussione, ci tenia­
mo più uti'le anziohé pub­
blicare un vevbale, tentare 
U'I1a sintesi de}Je posizio­
ni secondo noi più signi­
ficative e ohe ai sembrano 
un buon punto di parten· 
za per la discussione. 

Molto schematicamente, 
ci sembra di indi'Viduare 
nel partito, e dunque an­
clIe nel nos1Iro settore, tre 
posizioni. La prima è quel­
'la di chi conserva una vi­
sione rigida, sta-tica, del 
partito e dei rapporti con 
i compagni, e che ha deI-­
le gravÌlSsime dilf.fÌcoltà e 
a vdlte una totale ohiusu­
ra nei -confronti di tutto 
ciò che è nuovo e che ap­
pare come un e'lemento di­
·sgregatore. Applicanido l' 
idedlogia del dovere e del 
sacdficio anche nel finan­
ziamento, lo spazio di que­
'Sti compagni si riduce 
sempre di più, in u:n par­
ti to che ha -la tendenza 
a vivere e sviluppare le 
contraddizioni. Contrappo­
sta a questa è l:a posizio­
ne .qi chi viove queste con­
traddizioni e non riesce 
a coociliare «il bisogno di 
rivoluzione con Ja neces­
sità di fare 'la produzio­
ne». Nel! nostro speciJfico 
questi compagni confondo­
na la di-frusione mi<litante 
e ·Ia sottoscrizione, che se­
oondo noi rappresentano 
'la forma più elementare 
di intervento politico fra 
,le masse ed andhe .['esi­
genza di far conoscere e 
sostenere i,1 partito, ·con 
la manovalanza, -il [a'Voro 
di 'routine, il volontarisiIIlo 
e l'efficientismo. 

Dagli interventi deHa 
compagna di Como e dei 
compagni di Veneria ci 
sembra che ne venga "fuo­
ri una terza, quei11a di ohi 
si s,forza di superare que­
g.te posizioni che portano 
ambedue aH'im'IDobnismo 
e di vedere come in pra­
ti'Ca 5i possa conç'j[iare 
'l"esigenza di trasfol1IIlare 
~I parlli to garantendogli 
quegli strumenlli e quei 
<rapporti di ma'ssa che so­
no l'unica garanzia di que­
sta trasfoI1mazione. Sareb­
be troppo facHe met~ersi 
dal punto di vista del fi­
nanziamento, daUa parte di 
quei compagni che dicono 
«-conninui'amo a far poli ti- . 
ca e ,perciò continuiamo 
a dare sdldi» limHarrdosi 
a criticare coloro che «non 
fanno politica e perciò non 
danno soldi». Questa p05'i. 
1)ione è veraTIlente oppor­
tunilSta, perché non tiene 
presente che la maggior 
parte di noi vive contrad­
dizioni e nutre dubbi su 
ciò che fa o non fa, e su 
come lo fa. Noi crediamo 
ohe prima ancora di « tro­
vare la Linea» vada 50s te· 
nuta andhe dai! punto di 
vista economÌ'Co questa ca­
paciotà e volontà di « vive· 
re la contra:ddizione», per 
sUJperarla e affermare le 
proprie idee nelIa realtà 
di massa, che i soldi di 
tutti servano quindi pro­
prio a questo: dar cor­
po alla poS'silbilità di in­
na'lzare iii !li-veJ:lo di ogni 
contraddizione e delllo 
scontro. Solo così potre­
mo trovare 'le soluzioni 
per andare a~anti.. Spie-

gando le ragioni pdlitiche, 
e discuterrdo serenamente 
con i compagni, è di~ficile 
non ottenere dei ri!sultati. 
Ddbbiamo chiedere alle 
compagne femministe, ai 
giovani, a tutti quei com­
pagni che hanno UUla posi­
~ione critica nei COll'fronti 
del partito, di finanziarlo 
ugua'lmeute, se questo par­
tito permette la cLiscussio­
ne e il coll'fronto. 

Orediamo che il princi­
pio di prendere l'iniziativa 
di fare proposte, sia sem­
pre più vaJlifdo, e per que­
sto riteIJIiamo giusto non 
fermarci ai rendiconti, ag'li 
enunciati, ma proporre nei! 
concreto, metodi e oriteri 
di lavoro che hanno alle 
spa:hle una presa di posizio­
ne politica e che Jn que­

'sto momento, come 1'utto 
j,1 resto, vanno criticati 
e discussi. Dobbiamo chie­
derci che relazione esis te 
tra la timidezza politica 
nel'l'attaooare e il chiede­
re sol·di, se la separazione 
tra soldi e politica sba in 
una se.parazione del parti­
to dalle masse o nella ten­
denza di aJcu:ni a separa,re 
iiI partito dal}le masse. Se 
esiste ·una relazione tra 
mettere Ila poli tÌlCa al! pri­
mo posto e dargli un'arti, 
cO'lazione tecnica_ 

Proponiamo la costitu­
zione di commiSlsioni, sul­
l'esempio di quenIa di Ve­
nezia, seguendo iiI cri1terio 
di inserire compagni che 
provengono dal lavoro di 
massa e possono quindI 
apportare nuovi contributi Del resto voi provate a 

chiudere una testata fal­
limentare come quella di 
Cosmopolitan, poi sotto­
ponete i suoi redattori ad 
una cura intensiva di 
Ciao 2001, L'Intre.pido e 
Renudo. Un comunicato dei col'lettivi femministi riuniti domenica a Prato 

PoiiChé perrslamo che l' 
iniziatiIVa non nasce sulla· 
enunciazione genera.le · di 
cri·teri astratti, ma da'ma 
conoscenza diretta del·le 
sit.uazioni di massa e dal­
Ia collaborazione dei nu­
clei e delle sezil()ni, invece 
di indiTe riunionri. ohe Va!Il­

no deserte, di intervenire 
con relazioni esterne ad 
attivi generali, i compagni 
che hlanno più a cuore 
questo problema e che se 
ne. occupano di fatto, de­
vono avere àl coraggio di 
provocare i compagni nel­
le 'riunioni di nucleO' su­
scitando la loro col'la:b(j: 
razione. 

Ditegli di imitare la for­
mula di successo « sesso, 
droga, rock and roll» ma 
senza esagerare, di fare 
delle cose un po' « di si­
nistra» ma tali da esse­
re accettabili anche dai 
giovani di Comunion'e e 
Liberazione (cose che so­
lo il sig. Mondadori ere· 
de ancora possibili) e a­
vrete Doppiovù: un gior­
naletto che sta in rappor­
to con il processo di 
emancipazione giovanile 
come Cosmopolitan con 
quello femminile. 

Abbiamo visto solo il 
primo numero, (/nti lUi· 
mani e Guccini, tutto sul 
tennis, gli studenti e i 
problemi scolastici, la mo· 
da dell'usato, hobbies e 
annunci, aborto e moto­
ciclette), e se il buon 
giorno si vede dal matti­
no diluvierà prima di 
mezzogiorno. Abbiamo co­
sì scoperto che va forte 
il « pedometro », cioè il 
contapassi, che si appen­
de alla cintura e costa 
solo 10_500 lire; poi che 
va forte il temperamatite 
fatto in Cina e in vendi­
ta a Milano, ma soprat­
tutto abbiamo saputo che, 
« va fortissimo farsi un 
po' di lira così: « l bam­
bini all'asilo» mansione 
da svolgere preferibilmen­
te in coppia oppure por' 
tando . latte, pane e gior­
nali a domicilio, o facen­
do i babysitter, o portan­
do i cani a spasso, o la­
vando le automobili, o an­
dando in giro a curare 

VERONA 
Mercoledì 6 ottobre alMe 

ore 21 presso la Loggia 
d'i Frà Giocondo, aJSSellIl­
blea im.detta dalI coordillla­
mento veronese, M'LD e 
UDI, sulla violenza contro 
le danne. 

Mobilitiamoci per l'aborto 
libero de'ciso dalla donna 
L'Assemblea del Coordi­

namento Nazionale dei 
Consultori e Collettivi 
Femministi si è riunita a 
Calenzano e a Prato il 2 
e 3 ·ottobre 1976. Ecco la 
mozione approvata: 

« ( ... ) I seguenti colletti­
vi femministi: Coordina­
mento dei consultori di 
T o r i n o; Coordinamento 
Femminista di Venezia­
Mestre; Coordinamento 
Femminista presso il Pen­
sionato Bocconi di Milano; 
Coordinamento Femmini­
sta di Genova; Collettivo 
Femminista Molfetta; Col­
lettivo Femminista Rosari3 
Lopez di S. Benedetto del 
Tronto; Collettivo Femmi­
nista Valenza Po; Coordi­
namento Femminista Cata­
nia; Collettivo Femmini'Sta 
Barletta; Collettivo Femmi­
nista Bisceglie {Hari); Col­
lettivo Femminista Lettere 
e Filosofia Bari; ColleWvo 
Femminista C o m u n i s t d ' 

F a e n z a; Coordinamento 
Femminista di 'Pisa; Collet­
tivo FemmÌ!nista 8 Marzo 
di ·La Spezia; Collettivo 
Femminista Casale Monfer­
rato; Collettivo Donne in 
Lotta di Bari; Movimento 
Femminista di Brindis.i; 
MLDA Roma, MLDA Reg· 
gio Emilia; MLDA di Na­
poli; MLDA Minturno; Col­
lettivo Femminista Zona 
Birago Perugia; Collettivo 
Donne in Lotta Ostuni, 
Ceglie, Villa Castelli (Brin­
disì); Movimento Autono­
mo Lecce; le compagne 
femmmiste di Partanna 
(Trapani); Collettivo Fem 
minrsta Imola ~BO). 

sottoscrivono e presentano 
la proposta di legge già 
resa pubblica il 19 settem· 
bre .us. a Milano. Altre 
adesioni continuano ad aro 
rivare. (Questa proposta di 
legge è frutto di 5 riunio­
ni nazionali del Coordina· 
mento, em~rge da una va· 
stilssima discussione del 
movimento femminista, di 
cui raccoglie i contenuti. 
I Collettivi firmatari: chie­
dono a tutti i partiti di 
sitnistra di ritirare le lo· 
ro proposte di legge che 
sono contro le donne e 
non raccolgono affatto :1 
principio della libera sc!!l­
ta di ogni donna; chiedo­
no a tutti i parlamentari 
di sinistra di presentare 
in Parlamento integralmen­
te la proposta di legge dei 
Collettivi; se nessun par­
lamentare se ne farà cari. 
co, passeranno in tempi 
e modi adeguati alla rac­
colta dì firme per fare una 
legge di iniziativa popola­
re). 

Al di là delle differenti 
valutazioni sul rapporto 
fra MovÌ'IIlento e Istituzio­
ni - sul quale non c'è 
unità nel movimento -
l'assemblea nazionale si è 
riconosciuta nei: contenuti 
che sono alla base della 
proposta di legge. L'assem­
blea si impegna a sostene­
re a tutti i livem, senza 
nesuna mediazione, i con­
tenuti seguenti: 

l) libera scelta di ogni 
donna rispetto all'aborto 
ed alla maternità, senza li­
mi tà di: età, senza alcuna 
casistica o controllo o in-

tromissione di medici o di 
commi'ssioni; senza limiti 
di tempo nella gravidanza; 
accettando la distinzione 
tra aborto '(guak a inter­
ruzione dì gravidanza en­
tro le 22 settimane) e in­
terruzione dÌ' gra'Vidanza 
(dopo le 22 settimane) in 
ogni caso non punibile, 
gratuita e assitstita; 

2) perseguibilità di tutti 
i responsabili di aborti 
bianchi, di aborti a scopo 
di: lucro, di danni fisici .... 
psichici a!lla donna, di ri­
tardi o boicottaggi rispet. 
to alla richiesta della don­
na, anche attraverso obie­
zioni di coscienza; 

3) sviluppo di una con­
traccezione adeguata ai bi­
sogni delle donne e da 
esse controllata. 

L'Assemblea si impegna 
a sviluppare la più ampia 
discussÌ'one di massa fra 
le donne e la mobilitazio­
ne su tutti questi conte­
nuti; e a continuare a 'por­
tare avanti l'insieme della 
pratica femminista rispet­
to all'aborto, alla sessua-
11tà e maternità e per la 
costruzione di una medici­
na delle donne. Tutte le 
compagne riconoscono che 
le proposte di legge finora 
rese note sono contro le 
donne; anche le proposte 
dei partiti di sinistra ed 
in particolare del PCI, al 
di là delle apparenze, fi­
niscono per reintroourre 
casistiche e controlli con­
tro l'autonoma scelta del­
la donna. 

L'Assemblea sapendo che 
lo scontro parlamentare 

sarà particolarmente duro 
e tutto giocato sulla pelle 
delle donne, critica profon-. 
damente quelle componen­
ti di Democrazia Proleta­
ria che, nonostante le pre­
cedenti affermazioni sulla 
disponibilità a portare a­
vanti i contenuti e la pro­
posta di legge del movi­
mento, privilegiano gli e­
quilibri parlamentari ri­
spetto a quello che emerge 
dal moviunento, esprimen. 
do una proposta moltù 
grave che, limitando a tre 
mesi la libera scelta del­
la donna, è di fatto subal­
tema alla proposta del 
PCI. 

All'interno della mobili­
tazione su tutti i contenu­
ti espressi prima l'assem­
blea convoca per sabato 
30 ottobre a Roma, una 
manifestazione nazionale 
sugli stessi contenuti. 

In vista della manifesta­
zione è convocata una riu­
nioe organizzativa per il 24 
ottobre a Roma, via Capo­
dafrica, 28, alle ore lO". 

FERROVIERI 
Tutte le ceNude devono 
preparare vdlantini per le 
fabbriche e comunicare a1 
cenÌ'ro iI numero deHe -co­
p'ie di· Compagno Ferro­
viere, ohe sono state ven­
dute, inviando articoli e 
soldi per il . Il'lllIleI"0 S pe­
ciaqe sullo sciopero. 
TOSCANA 

Giovedì ore 17 a Fi-ren­
ze presso l'Unione Inqui­
lini, v·ia dei Pilastri, odg: 
RJinmovo contrattuale. 

Se riuscrarrno a fare be­
ne questo Ilavoro, a far 
ma'rci3Jre di pari passo la 
direzione polifica e la sua 
a:rticola1lione pratica, è 
possibile fare defle pro­
poste, ad esempio suH'au­
totassazione, dhe non han­
no più niente di burocra­
tico e la cui quantifica­
zione è un fatto politico. 

E' necessari'O inoltre 
rendere pubbHci e discu­
tere i bilanci, affinché o­
gni cOIIlipagno sia a cono­
scenza deHa destinazione 
dell denaro e possa i,nter­
venire nel'la gestione dei 
sdldi. 

Infine, i,1 responsabile 
del mnanZliamento deve es­
sere eletto, non per una 
questione fovmale di de­
moorazia, ma perohé signi­
fica chiar~re se è un i"'e· · 
sponsa'b~le tecnico e quin· 
di un fiduciariO' del diri. 
gente che Jo sceglie per le 
sue capacità o se è u:n re­
S'ponsabNe politico e al­
lora come per tutti la scel­
ta deve eg.sere cdllettiva. 

Invitiamo i compagni a 
prendere posi:llione, a pro· 
muovere il dibattito neJ,Je 
cel'ltile e nene sezioni, a co­
mumcarci l'andamento del 
dilbattito, inviando contri­
buti da pubblicare su'I gior­
nale e sul bolletrtino. 

I compagni del 
Centro Finanziamento 

e Diffusione 

DALLA PRIMA PAGINA 
FERROVIERI 
operaio iJ. problema dei 
servizi (maggior occupa­
zione, miglioramento del 
servizio at.traverso la ri­
gidità delle mansioni). L' 
intervento .dei soldati ne­
gli ospedali milanesi co­
me la precettazione degli 
ospedalieri napoletani, ol­
tre ad aprire la strada 
alla riproposilJion.e della 
regolamentazione del di­
ri·tto di sciopero nei ser­
vizi, è dunque premonito­
re rispetto alle intenzio­
ni governative nel caso 
della apertura di una lot­
ta generale per cl sala­
rio. Una lotta generale che 
nasce certo in una pesan­
te contraddizione detenni­
nata dalla presenza stru­
mentale di sindacati au,to­
nomi nel sostegno di o­
biettivi operai, ma che non 
è possibile permeottere per 
questo di essere soffoca­
ta. 

Appare con chiàrezza in­
fatti come il pr,incipale 
indiretto alleato del sin­
dacaHsmo autonomo sia lo 
stesso sindacato unitario, 
per i ferrovieri in par­
ticolare, in gerìeraloe .nel 
pubblico impiego e come, 
da questa s·ituazione si 
possa uscire solo a sini­
stra. Rendendosi conto in 
definitiva che U processo 
di sindacalizzazione come 
momen.to seppur distorto 
di collegamento con i 
contenuti e- gli obiefotivi 
operai è definitivamente 
stato rotto da una invO­
luzione della linea' poli­
tica ,del sindaoato e del 
PC l che non ha preceden­
ti, che il pro17lema della 
conquista .della direzione 
politica del movimento di 
massa per il salario e l' 
eliminazione della FlSAFS, 
oggi si decMe. sul ter,re­
no della laMa e dell'or­
ganizzazione autonoma 
den-tro questa, dell'allar­
gamento dei contenuti su 
cui v~ene promossa. Qual­
siasi altra posizione di 
contenuti che i ferrovieri 
la 10Ma di massa, di sepa­
razione tra contenuti e 
lotta, tra mov.imento or­
ganizzato attorno a ~t~ut­
ture di base e constgl! e 
movimento di massa per 
il salario, iii atteiSa di 
« tempi migUori }) pe'~ 
scendere in lot,ca sUl 
cno~enuti che i ferrovieri 
si sono dati, fimisce infat­
ti per regalare alla Fl­
SAFS lo spazio e il telm­
po per portf1:re fìir!o in 
fondo i? suo. plano dt _SLru­
mentaltzzazwn.e reaZlOna­
ria. E la posta in gioco 
per i reazionari di vario 
genere è ancora più alta. 
La titubanza del Saufi 
CISL e del SlUF-UlL nel 
condannare lo sciopero 
della FISAFS, così come 
l1a fatto immediatamente 
lo SFl incapace di alltro· 
che r~proporre le sue po­
sizioni, fa intravedere IlI; 
volontà di parte degll 
stessi sindacati unitari di 
cavalcare, così come la 
CIS L tentò di fare nell' 
agosto '75, lo sc.i0pe~o pe~ 
il salario. La sltullZ'tOne e 
dunque difficile ~ r,ichie: 
de l'impegno umtano dl 
Lulle le avanguardie nel 
dare uno sbocco positivo, 
di dasse, ad uno scontro 

. che si annuncia durissi­
mo . . Favorire ovunque la 
costituzione di organismi 
di base che possano diri­
gere la loua, fare ovun­
que assemblee, utilizzanao 
anche le due ore di scio­
pero generale indetto dai 
sin.dacati per il sette ot­
tobre, in çui si rilanci non 
solo l'obiettivo delle cen­
tomila lire ma anche quel­
li della riduzione di ora­
rio a 36 ore per tutti, l' 
abolizione .dello stato giu­
ridico, d'inquadrdJmento 
unico, (ob·iettivi per cui 
lottano i ferrovieri di Me­
st,re) eleggere comitati di 
agitazione e coordinare i 
delegati, i consigli coscien­
ti, direttamente sezioni e 
settori -sindacali, a livel­
lo nazionale, è il compi-o 
to che spetta .alle avan­
guardie rivoluzionarie in 
ques·ta nuova fase di lot­
te. 

VENEZIA 
L'occupazione intanto 

continua mentre sono sta 
ti avvisati e si stanno at­
tendendo qui rappresen­
tanti dei CdF di Marghe­
ra. 

Si è appena conclusa, 
alle 16, l'assemblea degli 
occupanti con l'onorevole 
Pellecani (PCI), vicesinda­
co, alla presenza an<:he 
di tre consiglieri comu­
nali: « Siamo contro l'oc­
cupazione degli alloggi che 
mette i lavoratori contro 
lavoratori; il problema 
della casa coinvolge mi­
gliaia di persone, non so­
lo voi: noi dobbiamo ri­
solverlo per tutti e ci 
vorranno anni e anni '", 'a 
quelli che gli chiedevano 
di esprimersi sull'interven­
to della polizia, continua­
va a ripetere «noi ab­
biamo detto, come giun­
ta, che eravamo contro ». 

« Da che parte state?» 
chiedevano i proletari. «Se 
è così, siete contro i la­
voratori ". 

Ora una delegazione è 
andata a proporre al vi­
cesindaco la fine dell'oc­
cupazione del comune do-

po il consiglio comunale, 
solo se verrà decisa la 
requisizione degli alloggi 
per le famiglie sgombera­
te e la garanzia del non 
intervento della PS negli 
31Ppartamenti ancora oc­
cupati, fino a che non si 
troveranno case da requi­
sire anche per loro. La 
lotta per la casa ha ot­
tenuto la requisizione a 
Verona, ora deve vince­
re anche a Venezia. 

GERMANIA 
re di un suo rafforzamen­
to 1'0neLata nascente di 
lotte operaie {i f.amosi 
« Septemberstreiks " gli 
scioperi del settembre 1969 
nella Ruhr) , lo spazio 
aperto alla demagogia, più 
che allia. pratica riformista 
di Brandt, l'entusiasmo per 
la prospetti'va della chiusu­
ra della pagina più nera 
deHa recente storia tede­
sca, cioè il confìliHo con 
( l'altra Germania », attra­
~/erso la « Ostpolitik ». 

Oggi, e ancor più nel fu­
turo, nessuno di questi e­
lementi .potrà giocare a fa­
vore di un rafforzamento 
politico della SPD, impe­
gnata al mass1mo nel ge­
stire con spietato rigore 
l'economia tedesca tra gli 
scogli della recessione 
mondia'le. Neanche daH'Est 
potrà venire UJIl grande 
aiuto, viste le difficoltà dei 
rapporti commerciali Est­
Ovest, ormai arrivati a'lla 
soglia di una integrazione 
economica accentuatissima 
~ra le due aree (con con­
seguenze di interdipenden­
za baIe da essere pericolo­
sa per ambedue le parti) e 
ormai destinata ad una 

. stasi più o meno accen-
tuata. 

Questa instabilità è poi 
occentuata dal fatto che il 
gioco istituzionale in Ger­
mania è orm.ai talmen te u­
surato che una magjgioran­
za di soli otto voti è la 
più esposta a cla:morosi 
voltafaccia. Non ci si deve 
dimenticare infatti ohe nel 
1972 furono convocate le 
elezioni anticipate perché 
lo scarto, ·anche allora mi­
ni'mo, tra i ,due schiera­
menti, era stato hnl'Provvi­
samente capovolto in una 
situazione di .parità grazie 
.. Ua compra\'endita (a li­
veHi de/9lli di un« fronte 
del porto ») di alcuni depu­
tati socialdemocratici e 
liberàli. . 

. Così, mentre 'ben poco di 
buono c'è da sperare dal 
nuovo governo socialdemo­
cratico, sicuramente impe­
gnato nella sua prossima a­
zione .governativa ad una 
corsa quadriennale per 're­
cuperare . a destra la forza 
politica deHa CDU, tutti gli 
spazi sono aperti perché 
pressioni interne e interna­
zionaoJi riescano ·ad impor­
ore, nel medio periodo, un 
cambio della guardia a 
Bonn. Gli strumenti di cui 
dispongono gli amLCl di 
Strauss nOn sono pochi; i'l 
gioco dipenderà dalla evo­
luzione ·deHa crisi interna­
.donale e del conflitto tra 
le due supeppotenze. 

M'IRAFIOR'I 
linea che proponeva la ri­
duzi;one delfe ore di scio­
pero_ Il consiglio di setto­
re ha però dovuto estende­
re la totta a tutte le squa­
dre dèll'officina 88, coinvol­
gendo quindi anche la ma­
nutenzione presse, in uno 
sciopero d~ tre ore dichia­
rato per domani. Venerdì 
scorso all'officina 81 C) so­
no state due ore di ferma­
ta per l'ambiente e sta­
mattina due squadre dell' 
officina 63 (medie presse). 
hanno scioperato dalle sei 
alle otto e trenta contro il 
continuo spostamento di 
operai da una macchina al­
l'altra. All'officina 68 con­
tinua la azione a scacchie­
ra organizzata squadra 
per squadra dai delegati, 
per chiedere· l'installazione 
di aspiratori; questa for­
ma di ·lotta ha dei vantag­

gi perché garantisce la con­
tinuità dell'iniziativa, ma 
presenta dei grossi limiti 
proprio per il rischio di 
eccessiva frammentazione. 
Molti operai già stamatti­
na cominciavano a parla­
re di altre forme di lotta 
da intraprendere. Molti 
commenti e discussioni 
sullo sciopero di Rivalta di 
venerdì scorso: l'approva­
zione della fermata si ac­
compagna alla richiesta di 
una mobHiìtazione genera­
le, vista come compito del 
sindacato. Critiche pe­
santi allo sciopero di 
due _ ore proclamato per 
giovedì, è troppo chiaro i l 
suo carattere simbolico 
perché gli operai possano 
consrderarlo sufficiente; l' 
esigenza è della lotta dura 
e generalizzata. 

MILANO 
Olona a rompere gli ar­
gini, puntuale a questo 
tragico appun1a:rnento con 
gli altri corsi d'acqua. Lo 
scandaqo dèH'a Magliana, 
·ill quartiere romano co­
s1'PUilto sotto il livello del 
Tevere che lo ' percorre, si 
è ripetutto in decine di 
zone e le responsabillità 
appaiono con chiarezza. I 
collettori e gli scdlmatori 
necessari erano già stati 

Martedì [) ottobre t--! 
vichiesti da tempo, 
getti di difesa idra 
giacciono nei cassetti 
,tu mi g'i~ enti locali. 

La vicenda forse più 
morosa è quella del ca 
Redefossi: è la setti 
volta dal mese di ag 
che questo canale st 
pa, anzi scoppia, nel v 
senso della parola. Ha 
lagato vaste zone nei 
muni di San Giuliano, 
go Lombardo e San D 
to. La gente non sOPPo 
più le visite periodiche 
questa massa liquida 
rulenta, porta1rice di 
quinamentu e malattie .. 
pomeriggio di domenica 
è svolta una sponta 
manifestazione di prot 
a Borgo Lombardo. « 
sta volta non faremo 
blocchi stradali, usere 
i:1 tritolo ... » si sentiva 
tra la gente sulla via E 
lia,. Un altro episodio 
gnifica ti vo si è regis t 
a Ponte Albiate, nei pr 
di Monza. 

8 famiglie hanno o 
pato le case IACP di V· 
Santa e oggi sono an 
in delegazione dal pre 
to ed hanno chiesto 1" 
mediata reqwslZlOne 
tutte queste case. E 
diossina? E' questo !'in 
rogativo più grave, pri 
a straripare è stato inf 
Ì'l torrente Seveso che 
sicuramente diffuso con 
sue acque la terribile 
stanza in zone forse ane 
lontane. 

SC'IOPERO 
plicità governativa aH 
verso una ripresa dell" 
ziativa dal basso che ab 

. come- momento oll'l,mina 
ja giornata di .giovedì pr 
simo e come obiettivo 
tealizzazione di uno scio 
ro genera'le nazionale 
otto ore che paralizzi tu 
le attività e che imponga 
ritiro immediato di tutte 
misure antiproletarie d 
se da Andreotti con l' 
poggio di PCI e PSI e e 
l'impegno di questi a 
s tenerle e a giustificar 
Nel corso della giornata 
oggi la segreteria della 
derazione CGIL-CISL-U 
sii incontra con i veri' 
deHe categorie prima 
tornare ad incontrare se 
pre nella serata di oggi 
)1residen te Andreotti a 
~azo Chigi. Finora dunq 
continua ad essere to 
la disponibilità 'sindacale 
giocare l'tintera partita ,I • 

fianco del governo im ;;~r( 
gnandosi a 'limi talf'e , clsa 
raggiare ed isolare 'la dac 
bilitazione dei lavoratori. di ~ 

I sindacati ad esempio -
sono dimostrati compIe con 
mente disponibili ad ace tura 
tare il sostanziale bi 
della scala mobile pros 
tando soluzioni operati 
che, come quella dell'e . 
sione di « buoni non co 
merciali », ricalcano le t 
del peggiore sindacalis 
subalterno e apPO'ggiano 
sostanza -del « rispa' . 
contrattuale, cavallo di ba 
taglia della libera CISL 
nel corso degli anni 'SO 
'60. 

Si preci-sano da ulti, 
·le deci·sioni di Andrea 
e si a'llunga continuam eHi 

-te la lista degli aument' ve 
La novità più consis·t icoft 

te è orferta da'l r-iopen afio 
men to sul prezzo del cee' 
.benzina c'he sembrava e cì 
c~ntonatQ per via del! ggi 
fIUtO del PCI e dama FIA i SQ 

Ora sem'bra che ques 
riserve siano cadute e c 
neNa sua sedut·a di ven 
dì il consiglio dei minist 
deciderà di porta·re a 
i'l costo di un litro di b 
zina supero Ma qa novi MI 
delila r:apina non fisce q 
aq'la lista di Andreotti e 
è aggiunto, per interve 
to del nii.nistro dell'ind 
stria Donat-Catlin e diel 
di lui degli industria'Jj • 
stati, un aumento di SO I q 
re del prezzo del·la pasl' . 
i prezzi dei medicinal'i s I 
bi.ranno i. previsti aumen 
e si è saputo oggi, 
mezza di un'interrogazi la 
ne parlamentare dei co 
pagni di Democrazia P 
Ietaria, che i'l governo ent 
già pronto un piano e~li 
far pagare agli assisti da 
una parte o la totaJUtà d dusi 
prezzi dei medicinali r 
tenuti « non necessari', 

Le tariJife ferroviarie a 
menteranno in due rip 
se per un to1Jale del 25 
cento, cioè di un quarl 
facendo lievitare i pTe 
di tutte le merci traspo 
tate per ferrovia; gli a~ 
menti deJlle · tariJife postl 
li saranno « non lievi 
le tariffe dellla luce per: 
utenze popdlari aumen t 
ranno del 15 per cento; 
quotidiani anriveranno 
costare 200 lire, i traspO: 
ti uvbani aumenteran 
anohe 150 lire. 

A tutto ques10, all,le ri 
pine padronali e gove~; 
tiIVe, alle complici tà s~ 
dacali, ai sostegni attl\ 
di PCI e PSI Ila mobilitl 
zione a1.!tono~a dei prol 
tar; è chiamata a dare 
risposta da subirto prep: 
r:ando in lJIIl'otti:ca ge 
pale lo sciopero di giOI" 
dì prossimo e obbiligan 
le strutture sindacali, 
me è già successo a Re! 
gio Emi.lia, a prO'lunga 
le ore di sciopero, a este~. 
dere la mobill~tazione 
tutte le Categorie, a s~ 
dere in piazza .in mani. 
compa tta e con un Obie. 
tivo chiaro: 'le mano~ 
di Andreotti non deva 
passare! 

----------------------~------------------------------------------------~-
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